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NeUa fettività di S. Gregorio Armeno Vescovo e 
Martire , che si celebra nel dì i Ottobre. 

Nato questo glorioso Santo dalla prosapia de’ Re di 
Armenia , venne fanciullo di nascosto trasportato in Cap- 
padocia , dove fu battezaato , ed istruito ne’ dogmi di 
Religione. Essendo quindi -ritornato alla patria , il Re 
Tiridate soffrir gli fece gravissimi tormenti per indurlo 
a sacrificare agl’ idoli} ma finalmente mosso il tiranno, 
qual altro Nabuccodonosorre , gettossi appiè del Santo , 
purgò con lunghi digiuni il delitto , distrusse i Tempj 
de’ falsi Numi , n’ edificò degli altri >al. vero Dio , e £c- 
ce consecrar Vescovo di quella Chiesa S. Gregorio , il 
quale dopo aver adempito con chiarissimi segni di san- 
tità agli ufizj di sagro Pastore, liticossi nella solitudi- 
ne con altri alu^i , ed ivi nel bacio del Signore chiuse 
r onorata carrìer^de’ suoi giorni. Allorché cadde l’ Ar- 
menia io mano ostile, quei fedeli nel fuggire trasportare, 
no in Italia le reliquie del Santo , il & cui teschio di 
unita colle catene , che il tennero avvinto nelle pri- 
gioni, si conservano nella Città di -Napoli in un Tempio 
eretto in onor del medesimo. X' Inno consiste in una 
preghiera a lui diretta. 

I. 

» 

tu dté' sei de’ popoli 
Gregorio lo splendor , 

Rischiara il nostro cor 
Con la tua luce. 


1 . 

•a* 

ux 0 decora Gregari , 
JSostris rejìtlge mentibus ^ 

* 
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E il Sole della grazia 

Che vibra , e spande in sen ^ 
Raggi di eterno ben , ' ’ iv v ? 

Vedrera , te duce. 


'• «V. i-, 

a. 


• y-r 


VI" 


Gemma pregiata , e fulgida , 
Sagro Pastor sei tu, , 

Trai Martiri lassù 
Minor non sei.’ j * 

Oh quale , ahimè ti ferono , . .. 
Lunga stagion soffidr^ . ' 

Orribile martir ) 

Fra tristi omèi ! 

. . ■ . ; . 3 . 

, Alla tua voce veggonsi';^;! ; - 
Gl’, infermi rìsaiuff ^ j 
E fai tu rischiafar 
Le fosche menti. ^ 


i <• 




i 9 ^ 


1 * '"Aà 

u: (ì 
Kiifl 


/V f . • 


Te praevio videhimus'^ . 
Solerti perennem gratiae. 

2., 

Tu elara gemma Praesulum , 
fJxpellens inter Martyres , 

“ Loti gos per anni circulos 
Tormenta passus horrida. ^ 

3 • 

Tu voce curane corpora , 
Coecasque mentes j inclytus 


•‘'.A’' 


« 
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A un cenno Juo dileguasi 
Di Averno il tc crudel , 

E per te oh quanti il Ciel 
Fa. qui portenti? 

. . 4 - 

Lungi da’ beni instabili 
Del Mondo lusinghier , 

Air immortai piacer 
Tender sapesti. 

Ricolmo ora di giubbilo , = 

E di felicità , 

Godendo stai ccdà • 

Premj celesti. 

. 5 . 

AI Padre. Dio , che genera 
Un Figlio eguale a se , 

Al Figlio, e quegli cir è 
Da lor spirato ; 

Jlluminans miraculis , 

Nula fugasti duemoner. 

4 ; 

JBonis procul fugacìbus 
j4mplexus es caelestiu^ 

Spretoque Mando y Caelitum 
Gaudiis potiris praemiis. 

5 . 

Deo Patri sit gloria , 

Ejusque soli Filio , - 



Onore immenso , e applauso 
Nell’ alto 'Olimpo , e 
Qual fu , sia«pur,'^cod . 
Per sempre dato, 



titi • • ■’/ 

-- i: il v;’Ti ì ) . 

- ■* yujìu Ì t .1 ’ ! 

♦ 

■• • .1 • 

-• s' n\ '.i ■ 




; . li .A\V. 





M » 

' 4 - 

Cum iSpirìiu Paraclito 

Nani; , per omne saeculum^ A/fien* 
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Pel Vespro , e pel' Mattutino della solennità degli 
Angeli Custodi', che si' celebra a’ ix.' Ottobre. 

, , j ^ • • «'T 

Crede il Signoretti che 1 ’ autór di quest’ Inno sia sta- 
to il Cardinal Bellarmino. Con esso sono particolarmente 
lodati gli Angeli che Dio destinò per guida dell’ nomo , 
creato a di lui immagine e somiglianza j d# quell' uo- 
mo, ii quale fornito di libero arbitrio vedesi piuttosto 
proclive ni male, a-^cui VienMutf ora incitato da Luci- 
fero. Costui meritamente privato dall' Alatissimo di 
ti eccelsi beni , cangiò la superbia in invidia , ond’ è 
che proccura di farci torcere* il piede darseritiero , che* 
ne mena a quella felicità , dalla quale venne egli esclu- 
80. E siccome non solo a tutti gli nomini , ma eziandio 
alle Città sobo asSegnatì gll Ahgeli per ' custodia , coinè 
il Re Profeti dice» ; Iddio ha ordinato agli ^n^eii suoi , 
affinchè ii custodiscano in tfiUe le tue vie : cosi sono 
^ noi in 6 ne di quest’inno invocati per proteggere la 
nostra* patria. . > 

I* 

Degli Angelici Spirti beati , 

Che degli uounni sono i Custodi , 

Con begl' Fnni di gioja si lodi 
Lo splendor , 1» virlude , e ’l poter. 
Volle il Padre del -Cielo , per. guida . 

' A noi dargli caduchi mortali , 

Per non farci alle ' insidie ferali 
Del nemicp infernal soggiacer. 

, .*a O .» » > V 

1 . 

ustodes hominum psallimus An^elos ^ 
Naturae fragili, i quos Pater adclidit 
Caeleslis comites , insidianlibus 
Ne succumberet hosiibus. 
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3 . 


Da' sublimi bei Seggi celesti 

Venue l'Angel rubello scacciato/ 
Nè (jueir empio fu a torto spogliato 
D’ ogni grazia , bellezza , ed onor. 

Perciò l’invido ognora fremendo r 
Di menar cerca seco quell’ alme / 
Che a fregiarsi lassuso di palme 
Son chiamate per alto favor. 


3. 




Spiega dunque tu 1’ agili piume , 

O Cusfocle vegliante , ed eletto , 

Vieni , e ferma il tuo volo sul tetto 
Della patria , che il Ciel ti affidò. , 
Del maligno tiranno da lei 
Tu allontana l’ artiglio rapace , 

Da lei scaccia ogni mal , che la pace^ 
£ '1 riposo turbarle mai può. 


2 . 

Tfam'tfUod ccrruerit prodi lor ^ 

Concessis. merito pulsus honoribus y ' 
Arden$ invidia pellere nititur 
Quos Carlo Deus advocat. 

3 . 

Huc Custos igitur pervigil advola y 
Avertens patria de libi eredita 
Tarn morbos animi , quam requiescere 
^uidquid non sinit incolas. 
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A Dio Trino , ^ma un solo in sostanza 
Che la trina gran macchina regge , 
Che alle Schiere superne dà legge , 
E tremar con un cenno le fa ; 

Ogni onore sì renda , ed omaggio , 

E si esalti il suo' nome possente , 
Fin che diiri quel solo presente-, 
Che passato , e futuro non ha. 



Sanctae sit Triadi Imus pia jugiter f' 

Cujut perpetuo Numine machina < 

Triplex haec regitur ', ciifns in omn^q • 

Regnai gloria saecula. Amen, ' • :* 
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Per le Laudi della solennità degli Angeli ^ùsto£, ' 

i • » - / 

Vien con quest’ Lino invocato . 1 ’ Altissimo perchè c’il- 
lumini , cd assister ci faccia dagli 'Angeli destinati alla 
nostra custodia. L’infernale nràiico, il quale os5 di^-i- 
fcellarsi da Dio , o di entrare in battaglia . col Princinc 
della Celeste Corte S-- Michele , da cui restò sconGtto 
non cessa il maligno d’ indurci colle inique sue sugge- 
stioni ad essere ia)itatoi;i della di lui fellonia, cq^esin 
da principio operò co’ nostri progenitori nel giardino di 
Eden. Ci s’ mstnua perciò ad implorare il patrocinio di 
questi Santi Spiriti custodi , i quali ne allontanino le 
astùzie del reo principe tenebre , le sterminatrici 
pestilenze , e le ostiii-inrasioai. 

'l- 

tu , che molo e norma 
Donando agli A.stri , e al Sole , 

' Del M9ndo alla gran mole 
Vita volesti dar ; , 

Col tuo potere immenso 
Sei tu , che tutto fai , 

E ^I. tutto ancor ben sai 
■ Provvido conservar. ' 


a. 


,/Eterne Recior sidèrum , 
Qui quidffuid est potentia 
Jllagna creasti ^ nec regis 
Minori providentia^ ' 
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Del»! per pleiade assisti 
dii già con umil coi;e^, ’ 
Penlito deir errore ^ ^ *' 

■ Ti chiede , o'Dio 7 merce-' 

3E mentre che P Auwra ‘ 
Spunta SI lieta c 
Spargi su noi noveUà i 

• Luce ‘di^vifa Fé," * 

3. ^ " 

L’ aligero tuo Messo 

die dc-sti a noi per ‘‘guida , 
€i sia di scorta fida ' 

Di vita nel scnlier. 

Egli dal rio veleno^ 

Del fallo ci allontani , 

E i lumi ‘tuoi sovrani 
d infonda liel pensiéf- 


X'. 


\ 


■ ^ ^ «ts 

- 

•ti ♦’il-' 

* * * 




2 , 

(lesto supfyiicantìum 
Tibi Uiarum coelui 

Lucisfjue sub crepuscuf^tm'^'*''^‘'\ ' *•’ 
Ziucc/n novam da meiHibus^ .« 

2 'uusque nobxs Angelus 

£le(Uus ad caJtodioTh^' ''"•'Vj 

Hìc adsit ^ et conKHgio ' 

1/4 criminum nos protegeA. 

.ro*.l?»snhv^ ^ 
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Col suo poter distrugga 
Gli agguati dell’ antico 
Divorator nemico , 

Glie in traccia di noi va. 

Onde ne’ lacci inCdi 
Delle tartaree fiodi 
Non fia che il cor sì annodi 
Di chi mal' cauto sta. 

5 . 

Lungi da’ nostri, lidi 

L’ osti! timore .ei scacci , , 

Per noi lo scudo imbracci , 
E ci difenda ognor. 

Pegni |ier lui la pace 
Qui sempre , nè mài fia 
, Ùie dal contagio sia 
Leso r abitator. 


4 . 

Ifobù Dragonis aemuli 

JVtf rete /raudoleruiae , . . ’ 

Incauta nectat pcctora- 
' 5 

Metum repeìlal hastiu^r^^ . ■ 

HosiHs pf'ocul de finibuS f v 

Pacem pncuret a^ium ^ 

Pugetifue pestiteHtiam* 


\ 


0 Patire immenso , eterno , 

Quei , che il divin tuo Figlio 
Trasse dal fiero artiglio 
Di un atra' servitù ; . , 

Quei , eh’ unse ,il Santo Spirto , 
Dell ! tu , clemente Padre , 
Dalle celesti Stiuadre 
Fa custodir, .quaggiù. 


• , ; j « : ' .1. 

i J j' • ! : ■; 

- • ■ > ■ K -.u f -.1 •. 

:• :Viii .. i J 

' -;.V‘ ■ .^*1** 

i' ' 'i . 


• \ 


« 



■- ^ — .aa 

’ '6. ' ' 

Dea Peìri sit gloria , 

Qui y quos redeifttt' Pftiufi \ - . 

Èt Sanctus unXit Spiritu5~y 

Per An^elos custodiat. ’ìIotw». .4.' -i 

1 ■ ' 
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INNO CLVI. 

PU V espro , « ptr U Lpudi <kUa solennità dì S. Tiesse 
che si celeUa nel dì i5. Oliobic. 

Ci-«dcsi cb« il Sommo PonleCce Urbano VIIL sia sla- 
sfo {'autore «te* sef t>cnti due Inni. Con questo primo ci 
si accenna la coraggiosa risaluziono' «leil’alma Donna , 
otior delle Spagne , la quale accesa di santo zela tentò 
nella tenera »iia età di avviarsi alle AlTricanc regioni , 
per illuininare quei popoli sedenti nelle teneitre del pa- 
{.Jiiic.'iino , risoluta di spargere il sangue per. Gesù Cristo.. 
Il Ilcggilorc però delle celesti , e delle «mane cose vo- 
lendo far subire alla Vergine forte un martirio di amo- 
re , fece si che venisse costretta a ripatriare. Vicn l’ la- 
nci couubiuso con una tenera jireghicra alia Sduta. 


I. 

Di santo artJore accesa - 
Tu volgi , all sì , Teresa 
Dal patrio suolo il piè , 

E dell^ eterno: Re 
Nunzia diventi I 
È il tuo fervente voto 
A’ barbari far noto 
11 Retlentor Sovran , 

O di morir per man 
Di -liere geidiii _ 


R 


j- 


_ legis superni nuntia ; • * 

Dotnum paternam deseris% ’ - . 

2'err:s , Theresa , Irarbu/fs " ' ■ ' 

^ J.nsU.m dólkrd , aut '’sdn£uÌHe.u^ 
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Ma oli qual più dolce morte , 
Inclita donna 

II Gel ti preparò 4 . 1 » i Mv^:r 
Oh qual ti I destinò ^,1/1 
Martìr più bello !-v ,, 

Sarà dal Divo Amóre ^ 

Ferito il tuo bel , cere, j ^ •„ 

Cadrai langucnite .allìn 
Appiè del tuo .,ów >. 

Celeste Agnello, tn:' 1 


O vittihaa beata , 

Cile fosti a Dio ^ grata ^ 
Deh fa , che uguale ardor 
Dal nostro freddo cor 
Dilegui il gelo ! 

Dalle divoratrici 

Eterne fiamme ultrici; 

Deh fa tu liberar 
Coloro , che affidar 
Ti volle il Cielo. ^ < 


Sed /€ mane.t suavior 
fifirt I ffrma foicit diilriAV 
Divini rnnoris cuspide 
In vulnus iota concides^ 


Tu corda nostra,' corkQrenw '0 , .• 

Tibique'':geiUes,credii(és r\j ^ 

Averai ab igne libera. ^ 


3 



2 


O Chariìatis victima \ , . . , 





i6 


Al Geaitor , pruniera ‘ ' 

Suprema cagiòn vera , ’ ^ . i 

Al suo Divin Figliuol , 1 * ■ ' • 

Dell’ alme vero Sol ‘ ' 

* Speme , e salute 
Kcl all’ Amor sujìerno , 

Spirto di entrambi alterno V ' / ' 
Dia lode ogni fedel , ‘ - 

E ognor si canti in* Ciel 
La lor virtute. ... 



-. 4 ; 

Sii laus Patri cum Filio , 

Et Spirita Paraclito 

Tibiifue , Sanala Trinitas v • 

Fune , et per omne saecuium. Atutnt 

i 
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INNO CLVir. 

ì * 

Pel Mattutino , della solennità di S. Teresa. 

Ci si espone con questo, secondo Itmo , che chiamata 
in tal giorno- la Santa dal suo. celeste sposo, qual candida' 
colombetta sen volò su i Cieli. E poiché Ella fu che in- 
traps'ese l’ardua riforma del Carmelitano Istituto , inten- 
der ci si fa di essere stata’ nelle ore estreme invitata a 
passare dal Carmelo alle nozze di quel Divino .Agnello , 
il quale già preparata le area una imiaarqescibile corona. 


A, 


I. 


Li Ciel la diletta •' *. 
Teresa in tal dì 
Qual vaga , ed eletta ^ 
Colomba salì. 

E giunta alle soglie 
Di quella Magion , ], 

L* eterno raccoglie 
Divin guiderdon. ' 
2 .' 

Dal caro suo Sposo 
Si sente chiamar ; 

Ei P offre il riposo , 

E un dolce Itear. 


-i ! - ‘ 'f ; 




J 0.1 

"> », 

X 


1 . 


//„ 


aec est dìes , qua candidai 
Instar columbae Caelitum 
jdd sacra Tempia Spirìtus 
Se translulit Theresiae. 

2 . 

Sponsique voces audiii : 

P'eni Sdror de vertice 




• '<V 
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Deh vieni, le dice 

Sorella del cor. ^ 

Qui ognora felice 

Ti rende P arnor. i >■ 

Deh vieni tu meco , , 

Dal monte Carmel , 

E mira chi è teco , 

Io sono r Agael. 

Corona assai rara 
Serl>ai già per te. 

'Deh vola , mia cara , 

In braccio al tuo Re. 

3 . 

Gran Verbo Umanato , ^ 

Or mentre colà - , 

Lo stuolo beato ^ 

Lodando ti stà ; 

Le Vergini spose , 

Cui r alto destin 
Fa cinger di rose , 

•Di gigli il bel crin : 

Te candido Agnello ^ 

Si veggan seguir , ^ ^ 

E un canto novdlo > ' 

Ne facciano udir. 

Carmeli ad y^gni nuptias , 

f^eni ad coronam gloriae. ^ 

3 , 

Te Sfjonse , Jesu , Firginurn 
Beati adorent ordines , 

Et nuptiali cantico 

Laudent per omne saeculum. Amen. 
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ptl Vespro della tolennità~di S.' Giovarmi Canzio, 

che si celebra nel di ao. Ouob>'e, 

\ »\ 


L’ ignoto autore de’ seguenti tre Inni aercnna con que- 
sto primo , che l’Eroe di Canzio nel dùiinpegnarc l’ ufi- 
zio di pubblico lettore, seppe più coll’ tesempio , e col- 
la pratica , che colle ^virole insegnare la Evangelica dot- 
trina. Egli riputando di niente sapere , par che detto 
avesse coll’ Apostolo : lo non so , che Ciisto Croci/isso. 
Spesso passava le intere notti senza ristoro di riposo , 
approfondendo le sue meditazioni sulla passione del Di- 
vin Redentore. Quindi fu che intraprese il viaggio di 
Roma , e poscia quello di Gerusalemme , per visitare 
quei santi luoghi. Vien l’Inno conchiuso con una pre- 
ghiera alle sagre piaghe di nostro Signor Gesù Cristo. 


I Iva . -r 

Sagro Ministro ed inclito . 

Della Polonia onor , * ‘ , 

Del Clero Tu, del Tempio * 

Sei nobile splendor. ' ' 

Vago ornamento e- gloria 

ogni Liceo sei tu , , ' 

E padre della patria . V v.-' 

Chiamar ti puoi quaggiù. \ 


1 . 


!■ - V 


G'entis Polonde gloria , 
Clcrique splendor nobilis , 
•Dteus lycei , et Patriae ; 
Pater Joannes inclite. 
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• 2 . 

Qual buon maestro a’ popoli ■ 
Mosfri ia via del Cicl , 

Ma ciò ciie iasegni adempiere ■- 
Sai prima tu fedcl. 

A che ie scienze valgono 
Senza del bene oprar ? 

Ond’ e , che ognun rivolgasi -t 
La legge ad osservar. 

3." ' 

Tu al Tempio de^i Apostoli >f 
Corri con viva Fè , 

Tutto raccolto ed umile 
Di lor ti prostri appiè ; 

Deh per pietade guidaci 
In questo rio sentier , i 
E fa che possiam giungere' 

AlP immorfal .goder, .-ndo * 


'MI*’ 

J-egem superni Nununis " 

Doces Magisteri et facis i " / °r 
Ai/ scire prodest \ seduto ’ ’ 
Legem nitamur eùetcf ut. 'Jfitr. 

jlpnnolorum lìmina 
Pedes viator visitas ; 

^d patriarn , ad <junm tendimus 
Crcssus , viartKjue dirige.. ' 


An-ìTe 


VTÌÌÌ’\ 


/ 
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Quindi ver Gerosoliina 
Dirigi il tuo camniin , 

Là dove il sangue a rivoli ,r 
Versò l* Agnel divin. 

Quell’ orme sagratissime 

Nell^ adorar colà;, , • 

Dagli occhi tuoi di lagrime i«. 
Un mar sgorgando va. 

V * 

• 

0 sagrosante amabili 
Piacile del Nazzaren ! 

D . . 

1 vostri segni imprimere 
Fate nel nostro sen ; 

Aedo possiami ricevere 
L' eterno guiderdon , 

Prezzo della mirabile 

Nostra Redenzion. :■ 



5 . / 

Vrbem petis Jerusalem j 
Signata sacro sanguine 
Chrìsti colis vestigio , 

JUgas(}ue fusis Jletihus. 

Acerba Ckrìsti vulnera ^ » 

Haerete nostris cordibus , ‘ ^ / **** 

Ut cogitemus consegui 
Redemptionis pretium. 

f ' 
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A te pietosa ^riatle , 

Solo a te stessa ugual ^ 
Omaggio renda , e applauso 
Per sempre ogni mortai : 
E noi che per tua grazia. 

F ummo redenti qui , 

Le labbra a nuovi cantici 
Sciorremò in questo di. 


/ I'. ; r'^ic K. 



«ir ''i.' f 

* I ' "j. 

rr2+cO^ 'nJf. 1 


• rj)Vf fft. «i'-q óè' *. 

, i /•. 4 M 

■ r: 




r' ',\y-v' 

\nT ' 




ir 




Te prona Mundi macIpM !•/ 

Clemens adoret Trinitas V 

T!t nos novi per gratiam ,.^.C - 

fìovum canamus canticum^ 'Aineh* 


23 


INNO CLIX. 

Ptl Mattutino della sollennità di S. Giovanni Camio. 

Si fa menzione con quest’ Inn.9 della vita penitente 
del Santo , il quale sebbene avesse conservata la bella 
stola della Battesimale innocenza,’ non volle tuttàvia ri> 
sparmiare il suo corpo da’ llageili. La carità poi che usò 
verso de’ poveri, fu senza limiti. Vien l’Inno conchiuso 
con una preghiera , perché^ difijnda egli dal Cielo tutti 
i fedeli , e specialmente i popoli ^della Polonia di lui 
patria , e di cui è stato eletto protettore. 

I. 

P 

-■* erchè con rigidi 

Flagelli , e funi , ■ ' 

O Eroe magnanimo , - l 

E con digiuni - 

Di te medesimo ' • - * 

Vuoi strazio far?' 

TMntendo. L’umile ’ 

Stuol penitente ■’ • ’ * v 

Cerchi di accrescete , ' - 
Ed innocente ■ / 

_ Tu -vuoi co lpevole , 

Qui rassembrar 



CJorpus domas jejmàis , 
Caedis cruento vertere , 
Ut castra poenitentmm 
Miles sequaris innóccns. 
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■ a. 

Le tue mirabili 
Orme da noi 
Fa che si calchino ; 
Gli esempj tuoi 
Ognor di regola 
Ci sien quaggiù. 

Onde ^l' indomiti 
Sensi rubelli 
Non più resistere 
Possano ai bdli 
Acuti stimoli 
Della virtù. 

3 . 

Tu nelle gelide 
Stagioni crude 
Oh come provvido 
Le membra ignude^ ^ 
Corri de’ poveri 
A ricovrir ! 


a. 

Sequamur et no% cèdalo , ‘ 
Gressus parentis optimi 
Sequamur ut licentiam 
Carnis rrfraenet spiritasi ' ~ 
^ 3 *- 

Rigente bruma providum. 
Praebes amictum pauperi y 
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Con man benefica 

Agli alTamati' i • 

Vai cibo a porgere , 

Nè gli assetati 

Giammai<- si veggono . 

Per te languir. 

Pietà se un misero 
Talor li chiede , 

L’ ottien sì facile , 

7 -'5 

Che poi si vede 
Contento ed ilare 
Partir da te. 

Or la, tua Patria 
Proteggi , e i voti 
Odi propizio 
De’ tuoi divòli , 

Che ognor ti chieggono 
Grazia , e mercè. 


Sitim , famenque egentium 
Esca , poUtque suhlcvas* 

4 - 

O qui negasti nemini- 
Opem , roganti patrium 
Regnum tuere , ptislulant 
Cives Poloni, et exteri. 

Tom.r. 


> 


Dìgitized by Google 



5. 


Per tutti i secoli 
Sia lode , c vanto 
Al Padre , all’unico 
' Suo Figlio, e al Santo 
Di loro Spirito , 

A entrambi -Ugual.' 

E del buon Canzio 
L’ alte preghiere 
Un dì ci tacciano 
Lassù ottenere 
Eterni jiremii , 

Gloria immortal. 

« 'V ^ 



•V» t ■ j < 


■ . .1 I ■«' I .Mi H i l l' '■ ■■» 

J ' ■ 

' ,5 ' . ; • ■ 

Sii lausr Patri , et Filio , ^ - 

Tibique , S ariete Spiritus , 

Preces Joannis impetrent ■ - • 

Beata nobis gaudia. Amen. 

\ ^ ‘ ‘ 

' “Dlgìtlzed byXjÓOgle 
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INNO CL.X- 

Per le Laudi della sólennilà di S. Giovanni Canzio. 

Vengono con questo terzo Inno accennati i prodigiu- 
si eflctti , sperimentati da’ fedeli, mercè la valevole in- 
tercessione di questo Santo appresso Dio. A tjle ogget- 
to va la sagra canzone a concniudersi con una preghie- 
ra , perché si degni egli di proteggere i suoi ditoti. 


D. 


I. 


'a’ miseri mortali 
Rischi , languori , c mali 
Tu fai , coi prieghi; fervidi , 
Giovanni allontanar. 

Oh come avvicn sì spesso 
Clie queir infermo oppresso 
Toma per te più florido 
Vigore a racquistar ! ^ 

2 . 

V’ ha chi guarir dispera 
Mentre di febbre fiera , 

Di piaghe , e di contagio 
Misero scherno ' egli è. 

i. 

T 

J. e deprecante corporum. 

Lues recediì , improbi 
Morbi fiigantur , pristina 
Redeunt salutis munera. 

- 1 . - 

Ptisi , Jebriqve , et ulcere ' 
Diram reductos ad nccem , 
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riti ecco die la morte 

Spalanca le su^.j>orte, . ' 

Ma dalle ingorde fauci ' ; - 

Xi tiplto vien da^te, 

Carca di merci rare ^ «i* ' 

Nave , che solca il marè , 

Talor fan Fonde gonfie 

' ’ Sommersa rimaner ; ì 

Ma a^ prieighi tuoi si . 

Che F onda retrocede','^' * 

E salve al lido torB/anb.r ‘ 

Le merci . éd il hocchier. ' 

■2»;V!./= f ^ v> t. • 

* ‘ 4 * 

Or tu, che in Cielo" assiso 
Stai tra ■ la gioja' , e *1 viso , 

E il tuo poter mifahile 
Quaggiù dimostri ognor ; 


■ " — ■ ■■ ■ ■ ■ ■ 

Sacratas morti victimas 
£jus rapìs . è. faucihus. 

3 . 

Te deprecante tumido 
fllerces abactae'ftumine 
Tractae Dei potentia , 
Sursum Jluunt retrogradae. 

Cum tanta possis sedibus 
Caeli locatus f^posòimuà ■ ■ 

'* .V 


\ 




k/- • 
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' Dalle superne Sedi ' 

I doni tuoi concedi ^ rvV.' 

A *chi t’ invoca , e supplice 
T Jnaplora il» tua ..favor. . 

O immensa' Trinitate 
ì Fin dallai eternitate ' ^ 

■ Distinta, indivisibile .1 ".C 

. In! semplice Unità Ir i r 
Del buon Giovanni ’a* ptieglu l\ ' 
La' tiia bontà si pieghi 5^ * o j 
Pe’ mertì-sugi dispensaci ,L - . • 

^ L’ alma feKcità., •• , vi- ■» . . • > 

V .'-- - »'s ^ 

N . ’ ■ 



Responde votis supplì cum , 

Et invocatus subveni. 

5 . 

O Una semper Trinitasì 
O Trina semper Unitas ! 

Da , supplicante Cantio , 

^Eterna nobis praemia. Amen.^ ■ , 
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INNO CLXI. 

Per la festii>ità delt Arcangelo S. Rqffàelto , 
che si celebra nel di a4-> Ottobre. 

Vuole l'ignoto autor di quest’ Inno, che ogni fedele si 
dirìga col cuore, e colle labbra al-Divin VerboUmana- 
to , a cui gli Angeli a stuolo fanno corona. C insinua a 
lodar tra essi spezialmente 1’ Arcangelo S. Raffaello qual 
divin -spedico , che guari il Tecchio Tobia , qual fedele 
guida , thè scortò sano e talro il- di costui figliuolo , 
e qual Tinoitor dell’Inferno, mentre gli è stato daU’Al- 
ti<;8Ìmo conceduto il potere d' incatenare lo spirito mali* 
gno, come praticò con Sara Ggliuola di Raguele, libi^ 
randola dal Demonio Asmodeo, e facendola quindi unire 
in santo nodo col gioranetto Tobia, Vien l’ inno conchiu- 
so con una preghiera a Gesù Cristo , perché degnisi di 
darci in Terra per custode qnesto eccelso Prìncipe delle 
celesti Gerar^ie, il quale , come gran Maggiordomo drì- 
la Casa di Dio , è uno di quei sette che assistano al Tro- 
no dell'Eterno. 

- I. 

Te Verbo , splendor del gran Padre , 
Che sei vita , e virtù d* ogni cor ; 
Colle Angeliche elette tue Squadre 
Offriam lodi , e tributi di onór. 



' ibi , Chrìsle , splendor Patris , 
Vita ^ virtus cordium , 

Jn cospectu AngAonim 
V oixs , roce ptallimìts 5 
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Ai celesti soavi bei canti ; 

E air immenso beato gioir 
Facciam eco giulivi , e, festanti 

Colla lingua , coll’ alma e ’L desir, 

2 . 

Ma nel render gli omaggi al drappello 
Degli Angelici Spirti del Cièl , 

Deh ! s’ invochi da noi Raffaello , 

Alma guida , e custode fedel. ^ 

In lui trova infermo mortale 

La medela , e’I conforto quaggiù ; 

Egli è il Prence , che 1’ oste infernale 
Incatena per alta virtù. 

.3. 

O Sovran Redentore del Mondo 

Deh ! ci affida ad un tal Condottier , 

E lo spirto maligno, ed immondo 
Più vigor non avrà , nè 

AUernanies concrepando ^ 

Melos damus vocious. 

2 . ■ 

Collaudamus renerantes - 

Omnes Caeli PrincipeS , 

Sed praecipue fidelem 
Medicum , et comitem 
Paphaelem ^ ih virtufe ^ ^ 

Alliganlem doemonem. ‘ ^ 

3 . . ^ 

Quo custode procul pelle , ' . 

Jiex Christe piissime , 

Onine nefas inimici y 
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Fà che un dì nella eccel^ Magione 
Cj richiami per somma bontà , 

E ci rendi quel bel guiderdone , 

Che comprender qui 1’ uomo non sà. 

4 : 

Al gran Padre , a chi a destra gli ' siede , 
E a chi Amore di entrambi lor' e , 

Tre che sono un Dio solo , e la Fede • 
Cela P alto mistero con se ; 

Con begF Inni giojosi , e cj^iori 
Si dia lode , ma senza stancar , 

Come in Cielo gU Angelici Cori 
Gli stan gloria per sempre a cantar. 


■V 


Mando corde y el corpore 
Paradiso redde tuo 
Nos , sola clementìa. 

4 . - 

Gloriam Patri melodis 
Personemus vociò us -> 

Gloriam Christo canamus y 
Gloriam Paraclito , 

Qui Trinvsy et Umts Deus 
Extat ante saccaia. Amen. 

f 


Digilized by Google 



33 


\ 


INNO CLJiSII. 

Pel Vespro, e pel ,Maitutino delia solennità di tuW i 
Santi , che si celebra nel i. Nm embre. 

• r% j 

Sono riputati i seguenti due Inni -per opera di Raba- 
no Mauro , Vescovo di ly^agonza. Con questo primo di- 
rige egli le preghiere a Gesù Cristo Santo de’ Santi , on- 
de dando una ecchi^tt^ a’ meriti della grao Vergine, stia 
Divina Madre , si plachi , e cangi lo sdegno in clemen- 
za. Passa quindi ad inqilorarc l'assistenza degli Angelici 
Cori, de’^nti Apostoli, e di tutti in somma .gli abita- 
tori della celeste Sionno , perche degnisi l' Altissima , 
mercè la di loro intercessione , d'illuminare le acciecatc 
menti degli eterodossi, e di far ch'entrando essi nel se- 
no della Chiesa , diventino parte del suo diletto Gregge , 
e resti in tal guisa avverato ciò che fu dall' Uomo Oio 
predetto allor che disse : f^i sarà un sol- Pastore’, ed un 
solo Ot>ile, ' , 

I- 

IVIentre innanzi al Trono augusto . 
Deir eterno Divin Padre ^ 

Sta la Vergine gran Madre ; , 
Implorando a noi pi^à ; 

I tuoi sguardi. air uora rivolgi , , 1 
Tu', che siedi al Padre allato , 

£ ti mostra ornai placato 
Coir afflitta Umanità^ 


r. ' 

lacare , Christe , servulis , 
Quibus Patris clementiam 
Tuae ad tribunal gratiae 
Patrona f^irgo postulai. 
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Squadre Angeliche , distinte ' • 

In tre volte Ire bei Cori , 

Che a! gran -Nume applausi j e 
State in Cielo a tributar ; - / 
Dagli antichi , da’ presenti , 
DaMuturi afiànni,- e mali , 

Deh ! voi fate , che i mortali 
Possan liberi restar.' 

3 . 

Divi Apostoli , e Proibii , 

Dal quel Giudice severo , ; 

Che tremar fa il Mondo intero 
Mercè fateci ottener. ’ 

Impetrate a noi perdono, 

Che pentiti dell’ errore 
Ci farà dagli occhi amore 
Belle lagrime cader. - 

r * 

t.- m « 1. 1 . I l . ■ ' % >1 1 I II U t II I ,1 i l 

Et vos beata per noven 
Dìctinsa gyros agmina , 
j4nti(faa cura praesentibus 
Futura danuna pelli te, ^ ^ 

3 . 

Apostoli cum Vatìbus. ' . . 

Àpud severum Judicem , . . ^ , 

Feris Ttorvm fletibus. . ... .. 
Exposcite indulgentiam, ... 1 


onori 


♦ 



\ 4 - 

Chiari Martiri beati , 

Che fra strazj , e fra ritorte , 

E col sangue , e con la morte 
Confermaste' qui là Fè ; ■ • ■ . 

Voi coi santi Confessori < 

Or pregate il Divin Figlio f’.' - 
Che da questo duro esigilo ' 

Ci nchiami alfin'con.se. . 

5. 

0 pudiche Verginelle , ■ 

Di Romiti o stuolo eletto'', ' 

Che da rozzo ombroso tetto 
Trasportati foste in Ciel ; 

Quivi fate che ci. accolga 
li’ immortai Fattor supremo' , 

- Quando sciolti un dì saremo 
Dal corporeo mortai veK ‘ 


'V, ■ ‘ 4. 

P^os purpuràti Mariyres , ' 

Vos candidali proemiai' 
Cónfessiànis-ì exules 
Vacate noi" in Patriarru 
5 . 

Chorea casta Virginum , 

Et quos eremus incolas ’• 
Transmisit astri s ‘^ caelitum ' ' 
Locate nos in sedibus, ' 
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6 . 

yoi deh ! tutti , che abitate > 

Ne’ sublimi immensi Cieli, 

Fate sì , che tra- i fedeli 
-Mai non regpi un’ empio cor. 

Onde fia , che una sol legge 

Tutto il Mondo ognor «pi tegga , 
£ in trionfo alfìn si vegga 
Un sol gregge , e un sol Pastor. 

' ' 7 - 

Al gian Padre , al , Generato 
Dalla eterna di lui Mente , 

Pria che Luce, ornai dal niente 
Sorta fosse ancor lassù ; 

Ed al Santo Amor dien lode 
Le beale elette Sclùere 
Anche allor , clie l’alto Sfere 
Corso in Ciel non avran-plìj. 



. ' 6 . 
yiuferte gentem perfidam / 
Credentium de flnihiis ^ 

Vt uaus' omnes unicum. 

Ovile nos Pastor regat. , ^ 

Deo Patri sit gloria , 

Natoque Patris Unico ^ 

Sancto .simid Paraclito • 

Jn sempi. erna saccaia, Àmen. 
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A. 


INNO CLXni. 

Per le Laudi' della solennità di ' tutt' i Santi. 

E questo Inno nella sostanza poco , o quasi nulla di* 
verso dal precedente. Evvi la sola particolarità della in- 
vocazione del S. Precursore Batista , e del Principe de- 
gli Apostoli , sembrando f ette P autor di csso-abbia co- 
sì voluto esortarci a ricorrere al primo, come* colui che 
ne indica le belle vie del Cielo, «d all’ altro, qual custo- 
de delle porle eternali , onde ottener possiamo il pro- 
scioglimento dai legami del peccalo. - ' 

0 tu che a destra ^iedi 

Del Padre , e all’'Uóni concedi 
Vita immortai lassù , ' 

Salva chi da ' te j fu * - , - 

'Già riscattato. - ** ’-r - 

Gran Vergine, cbeisei * i- ■' 
Madre de’ figli rei , ^ . /' 

E fonte di bontà , ■ 

Or destati a pietà 

Del nostro stato. ■ " “ ( • \ ' 




1 . 


• alutis aeterne datar , 

Jesu redemptis* subueni: 
Virgo parens clementiae y , 
Dona salutem sérvulis, 


i 
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Subbiimi eletté Squadre 
Degli- astri più leggiadre « • • 
Più fulgide del So! , 

Di Patriarchi o stuol 
Regnante in Cielo ; 

Voi' tutti accompagnati 
Con i divini Vati , 

Perdon d* ogni fallir , 

Fateci conseguir 
Col vostro .zelo. 

. ' 3 . 

0 eccelso Precursore 
Del sommo Redentore ; • 
Pietro , a cui Cristo diè 
Per la tua viva fè _ ' • . 
Del Ciel le chiavi : > 

Coi vostri almi Colleglli . 
Fate che aliin si pieghi • . : 
L’ Eterno , e dal suo Tron " 
Ai nostri dia perdoa , 

Falli sì gravi. 

V 3f Anqelorum niillia , 
Patrunufue cactus y agmina 
Canora F'atum , vos rei 5 ' 

Precamini indulgcntianu 

3 . 

Baptisia Christi pràevius ,*' 
Summique Caeli Claviger 
Cum caeteris Apostolis 
Hexus resolvant crìminum. 


. . 4 - -'39 

O Martiri costanti , 

O Sacerdoti santi', ' 

Che in^ ciel state a goder , 

Voi fateci ottener 

Mercè da Dio.' - * 

Tu Verginal drappello , 

‘ Che siegui il puro ‘Agnello , 

L’ alme ne monda , e'I cor,‘ 

Tu fa che il nostro, error . 

Vada in obblio. . - . , 

' ^ - 5 .-' • ^ , 

O diva empirea Corte, * 

Ch^ hai di veder la sorte 
Senza mistero , o vel - \ 
augusta Triade^in Ciel ' 

Fra i suoi splendori ; ' 

Benigna accogli i voti - - . 

Di quei, che stan divoti 
Ad implorare or qui 
Che sieno amn«»ssi im dì 
bra gli alti Cori. - 

4 . ' ■ ' 

Cohors triumphans Martyrum , 

'~ \Almus Sacerdotum Chorus ^ 

Et Eirginalis Castittu * ~ 

Nostros reatus óhluant, ■ ' > 

- 5 . 

Quicumque^in alta siderum -- 
Èegnatis aula Principes 
Favete votis' tupplicnm 
Qui duna Coeii JlagitanU 
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Al sotnrno Padre , al Figlio , -s 
Che dal rapace artiglio 
Il Mondo liberò , * 

E il Cielo popolò 
D* alme sì belle ; 

E al santo ed immortale 
Spirto ad entrambi eguale , 

Si vegga applauso dar c’ 

Per sempre in terra , e in mar 
, E in su le stelle. 



P'irtus ^ honor laus ^ gloria 
Deo Patri cum Filio ^ ^ 
Sanclo s/mul Paraclito ' 

In saeculorùm saecula. Unitn. 


o 


. 4i 

INNO CLXIV. 

Per la Commemotatione de' Fedeli defonli , che 
si celebiu nel d't a. Novembre. 

Qacsta sagra canzone non Icggesi nel Breviario Roma- 
no per essere l’ Uffizio de’ defonti senza Inni, ma la Chiesa 
se ne serve per seguenza dopo l’ epistola della Messa di 
requie. Crede taluno che ne sia stato l’autore S. Grego- 
rio Magno, ed altri con più fondamento- opina che ne 
fu compositore il Potiteficc Innocenzo III» 

Con essa intanto ci si fa un vivo quadro del giorno 
dell’ Universale Giudizio , predetto R* Davide , e 
dalla Sibilla. Il primo dicca : IL Signore giudicherà il 
Mondo nella giustizia , ed i popoli nella equità. Per la 
Sibilla poi havvi chi vuol credere, eh’ effettivamente si 
trovasse vaticinato questo terribile giorno anche ne’ libri 
Sibillini, onde potesse ciascun conoscere di aver, volu- 
to 1’ Altissimo farlo eziandio preconizzare per "bocca dei 
Gentili. Ma con più basata ragione v’ ha chi sostiene , 
che la Sibilla per antonomasia da noi Cristiani intender 
si debba Anna la Profetessa,, di ,cui fan parola le sagre 
carte dell’antico Testimento. Di fatti nel di lei cantico 
si legge: Il Signore giudicherà i confini della TeiTa , 
e darà f imperio al suo Re , e sublimerà il Trono trion- 
fale del suo Cristo. 

" I . 


errà si quel giorno orrendo , 
Giorno d' ira , che previdde , 
La Sibilla , e buon Davidde , 
£d in fiamme fi tutto andrà. 


Dt 


'ìes trae , dies Ula , 
Solvet saeculum in favilla , 
Tesie David citm Sibillà, 


f 


I 
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Oh quai palpiti all* aspetto • . 
Di quei Giudice severo , ' 

Che r oprar del Mondo intero 
Scrutinare ohimè dovrà ! 

3 . 

Desferassi ogni mortale ‘ 

Di una órribil tromba al suono , 
Che d* intorno jal divin Trono 
Farà tutti radunar^ 

4 * ' 

Fin la morte , e la natura 
Stupiranno j ahimè ! ;veggendo 
A quel Giudice ^tremendo ■ ; . . 
L*uom risorto presentar* 


2 . 

Quantus tremor est futwms^ . 
Quando Judex est (^entisrus ^ 

C ancia stride disoussunts 

3 . 

Tuba mirum ipargens sonum 

■Per rsepulchra- regtomtm , ' 

Coget onnes ante Thronum. 

. 4 - 

Mors stupehìt^ ét natura J 
Cum resurgtì creatura 
Judicantì responsura. 



Ahi ! che allor vedrassi aprire 

Quel gran libro, in cui sta scritto 
De’ raortàli o^i delitto , ’ / ^ 

Ogni alTetto , ogni pensier.- ‘ 

- 6 . 

Quando in soglio il Nume è assiso ' 
Ciò , eh’ ò occulto >fia svelato , ’ 
Nè vedràssi invendicato ' 

Verun fallo rimaner. 

'7. 

Che dirò ,• me lasso* allora ? ’ 

Chi sarà che mi 'difenda? 

Se anche il giusto in tal vicènda ' 
Salvo appena' dir si . può ? - - 


. 5 . 

Liber scriptùs proferetur 
Jn quo iotum Continetùf , 

Uhde MiMduS judìcetur. 

6 . . 

Jadex ergo cum ' sedebii , - 

Quicquid latet apparebit , 

Nil inultum remànehit. 

Quid sum mtser lune dicturus e 
Quem patronum rogaturus ? 

Cum vix Juslus sii ’sécurus. ' ' ' 
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8 . 

Sommo Re , che dai salvezza 
Agh eletti figli 4uoi f 
Or pietà , che usar ci’ puoi- 
Sol da te cercar io vò. . • 

9. 

Buon Gesù , deh I ti ramtnenta ■ 
Che dal Ciel per me scendesti , • 
Preda allor non far ch'io resti ^ 

Di dii trame , ognor ci ordì. 

- . IO. 

Di me gisti ansante in traccia , 

Per me sei tu morto in Croce 
Ah non sia tal morte atroce 
Per me vana in quel. gran dìi . 


8 . 

Bex tremendae majestatis , .. 
Qui salvandos salvis gratis y 
Salva me /ons.pielatis, 

9. 

Recordare Jesu picy . » 

Quod sum causa tuae viae ) 
Ne me perdas illa die. 

10. 

Quaerens me sedisti lassus y ,, 
Redemisii y cruc<;m passus ; 
Tantus labor non Hi cassus. 
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ri. 

Giusto Giudice divino, 

Pria che i conti a darti io vegna , ' 

Il decreto or tu imi segna 
Di perdono , e di mercè. 

13 . 

A* tuoi piedi or sì gemente • 

Son qual reo pien di rossore j * 

D’ ogni mio passato errore' ' 

Pietà chieggo , o Dio , da te, ’ 
i3.« 

Se assolvesti Maddalena , , - . 

Se a un ladrpn benigni i rai 
Tu volgesti , oh qual mi fai ; 
Ridestar s])eran2a in sen I 


II. 

Juste Judex ultionis , 

Donum fete remissionis . 
y4nle diem rationis. - v - 

I». 

Jngemùeo taaiqiuiin reus y 
Culpa rubet vìdtùs rfteus , 
Supplicanti parce Deus. ‘ ' ■ 

i3. 

Qui Marìam absolvisti , ' ' ‘ . 

Di ìatronem esaudisti^ \ ' 

Mihi quoque s'pen dedisti, ■ - ■ 
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i4- 

So che indegno è il pregar mio , - i .• 
Ma giacche la sei clemente , . • - J 

All’ eterno fuoco ardente i ^ ^ 

Non dannarmi , o sommo Ben. 

i5.^ 

Fa che a destra assiso io stia 
Fra le lue diletto agnello ; 

Deh separami da quelle, ... , < . i 
Che del gregge tuo non son ! 

• i6. 

Alle intense fiamme ultrici - • 

Condannati i maledetti., 

Fa che io venga cogli eletti . f 
A goderti in^tuaiMagion. . . n 


I ■ MH, - J, 

«4* 

Preces meae non sunt dtgnae , 

Sed tu bonus fac benigne ^ 

Ne perenni crcrner igne- ” ' 

i5. • ' 

Inter oi’es locum prarsla , —, 

Et ab hoedis me^seqlieslra , ‘ - '' 

Statuens in parte destra. ' 
t6.* 

C onfutatis nialedictis , . 

Flamrnis acribus addictis , • 

Foca me cum henedictis. '■ 
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Deir estremo mio destino - 
Cura prendi allor , gran Dio. , 
Ed è questo il sol. desio j , 1 / ■ 
Di un contrito ^ ed umil cor. 


Sarà quello ,* in cui vedrassi 
Da i combusti immensi ammassi 
Qui risorto il peccator.^ . - 

^ 9 - 

Per soDlir la sua condannac i • srjiry. 
AMuoi piè verrà tremante f ' r i" '7» 
Ma tu puoi , qual Padre amante. , 

* Ojjgi usargli , p Dio , pietà/ 

A chi visse in terra , e in Camme 
‘ A purgar sue colpe or giace , , 

Buon Gesù, tu dona w pcc , 

Don a in dei felicità. . 

Oro suppìex et aedinis '4 

Cor contritum quasi cinU •, - .\- 

Ger$ curarti mei Jitus^ . - 


■Judicandiis homo reus. 

•9- I 

Huic ergo parce^Deusj 

J'^ie Jesu Domine , f 

_ / -ji ‘ > 


O qual giorno , ahimè ! di lutto 


Lacrìrrìosa dies iìla.^ , 

Qua rcsurgel ex favilla ^ ... 



Dona eis requiem» Amen» 
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INNI COMUNI 

AI SANTI TRA L’ANNQ 

« 

In Multitudine Elector.tm ìiabebit laudem. 
£ccie. a 4 ' 4 * 

INNO CLXV. 

Pe' Ee pri , e per le Laudi della solennità 
degli ^Apostoli. 

Con quest’inno , che vicn creduto Ambrosiano , s’ in- 
vitano il Cielo ,* c la Terra ad esultare di gioja ]ier la 
ricorrenza della festività , che si celebra di quei chiari 
Personaggi , che furono i primi ad anaunziare all’ Uni- 
verso la Evangelica legge , giusta la missione , a cui de- 
ttinolli il Oivin llcdcntore allorché loro disse: nell' an- 
dar voi per tutto il Mondo , predicate il yangelo ad 
ogni creatura : E poiché nel linale Giudizio dovranno 
essi assistere al Pivin Giudice, opportunamente ci s' in- 
culca il ricorrere ai medesimi per impetrarci il perdono 
delle colpe, c l’apertura delie celesti porte. 


1 . 

Or che di applausi echeggia 
L’ alto divin Soggiorno , 
Gioisca intorno intorno 
Il Mondo in questo dì 


E. 


' xullet Orbis gaudiis , 
Caelum resultet laudibus: 
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£ de’ beati Apostoli 
• Nel celebrar le glorie , 

Si vegga che festevole 
La Terra al del si uni. 

3 . 

O Voi , che lo splendore 
Deir Universo siete , 

Che un di quaggiù dovrete 
Venirci a giudicar ; 

Non isdegnate accogliere 
Benigni i voti fervidi 
Di quei , che stanno supplici 
Pielate ad implorar: ' . 

3 . 

Voi , che del Ciel le porte ' 

Ai miseri redenti 
Fate con brevi accenti 
Rinchiudere, ed aprir; » 


Apostolorum glorìam 
Tellus , et astra concinunl. 

Fbs saeculorum Judiaes ^ 

Et vera Mundi lumina , 

Votis precamur cordiunt 
Audite voces supplìcum. *. i. .« 
3 . 

Qui tempia Caeli claudiiis , 
Serasque verbo solvitis ; 

Tom,r, 3 
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I nostri cuori sci^ìicre 

Vi piaccia , o> eccelsi Principi 
Da* Dodi abbonùoevoU 
D’ogni più rio fallir. 

.. 4 - 


Voi che r imperio avete 
Sovra i languori, e i maU ^ 

£ fate che i mortali 
Kacquistino il vigor ; 

Del pari alle aostr' anime., 

Che sono inferme , e Ui^ide 
. Date virtù , colmandole 
Di grazie , e di &yor. - 
5 • 


» 


} 


£ quando fia , che tomi 
Ù Giudice divino , 

Che delPuman destino 
Decidere dovrà;, 


Nos a reatu noxios 
Solvi Jubeie , efuaesumut. 

4 * 

Praecepta quortan protiitus 
Languor , salutque stntiunt , 
Sanate menta languidas , 
Augete nos virtutibus. <. . 

5. 

.Ut cum jredibit asifiter 
Jn fine Christus saeouH'f • 


I 
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Dell I fate die partecipi 

degni allor di renderci- 
Di quella, che in Ciel godeà 
Dukie felicitàé 
' ^ 6 . 

Sia lode al Padre , al Figlio -, 

■ Ed all* Amor si^erno , 

Al par di entramlù eterno , 

’ jy immensa ugnai virth. 

Fer infiniti secoli 

1 pregi lor si cantino , 

Come fin da principio 
Etèrnamente m. 


5f 


17ós sérnpiterrU gaucUr 
Concedat esse compotcs ' 

Patria simulifue FJlio ’ 

Tihique^ Sonde SpirìLus y , , 

Sicut fuit y ^it jùgilcr, ^ ‘ 

Saeclum per omne gloria., ytmen. 


Digilized by Google 



INNO CLXVI. 


Pel Matlutinò della ealennità de' Sattti jépost^i, 
e degli Evangelisti. 

Prosiegue S. Ambrogio, autor di quest’inno , a rap> 
presentarci tali Eroi per Capi e Principi della Chiesa 
Cattolica , quali furono preconizzati dal Reai Profeta ^ 
che vedendogli in ispirilo, disse alla Sinagoga Ebrea*, 
figura della Chiesa Militante : In vece de' tuoi padri 
nasceranno a tuo utile de’ JìgUuoli , che costituirai so- 
pra tutta la Terra.' Ge gli espone altresì' quai duci in* 
vitti nella guerra mossa alla idolatria , quai forti solda- 
ti del Re del Cielo , e quai lumi fiualmente deli' Universo. 

V. . . 

"V" ia SU canliam con giubbilo , ‘ j 
E con giojoso cor ‘ ‘ 

1 doni y che agli Apostoli 
Concesse il Redentor. 

Lodiam con lieti cantici 
La illustre lor virtù , 

£d i trofei mirabili y 
Che godono lassù. 


1 . 



terna Christi munera 


jipostolorum gloriam , 
Palmas , et hyntnos debìtos 
Laetis canamus mentibui. 
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2 . 

Eletti fur quai Principi ^ 

La Chiesa a governar , > . . 

Quai Duci invitti seppero , ’ là 

Vittoria riportar. • ' ^ " 

Sono i guerrieri nobili ’ , / .1 

DelP alta , e gran Città , r ' 

E son la pura fiaccola . • t ) 


Che lume al Mondo dà. 

3 . 

Col forte scudo , e stabile 
Di Amor, Speranza, e Fè, 
Da prodi combatterono , 

E ottennero mercè. 

Ahi che queir armi valide 
In un baien sparir 
Fanno col lampo fulgido 
L’empio infernale ardir ! 


a- 

Ecclesia rum PrincmeSj * , ‘ 

Pelli triumphales Duces , V 

Caelestis Àulae milìtes , \ 

Et vera Mundi lumina, 

3 . 

Devota sanctorum Fides ^ • i * 
Invicta spes - credeniium f , ’S'S'A' Vx 
P trfecta Christi Cherritas ' .''t\ ’di.» 
blandi tyrannitm'‘conterit,’\\y ^ 
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4 * 

In essi il Padre Altissimo 
La gloria sua spiegò , 

In lor 1* eterno , ed inclito 
Figliuolo trionfo ; 

E volle il gran Parìiclito t 
Su d’ essi riseder , 

Onde la eccelsa Reggia 
N'esulta 'di piacer. 

5. • 

Padre immortai , che generi 
Nel seno tuo SovrMi 
Quel Figlio eterno j ed Unico , 
Che cinse il velo uman ; 

O Procedente Spirito , 

Di entrambi Amor Divin , 

A Voi sia lode , e applauso 
Tal che non abbia fin. 

I 


4 -. 

In his Patema gloria , 

Jn his triumphat F.iliuSy 
Jn his voluntas.Spiritus, ' 

Caelum repletur gaudio, - ■ 

• 5 . 

'v. Patri , simislqUe FUio , - i ^ 

Tibique , Sanata Spiritus ^ 

Sicut fiàt , 'sit jugiter ' ' . - 

Saeòlum per omae gloria, Amhm, 
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'INNO CLXVn. 

* ^ - 
Ttl Vespro , e pel Mattutino delle feste detjlì JÌpostolt ^ 
e de%U Evangelisti net tempo Pastptede. 

L’ignoto autor di quest’ Inno ha voluto far fkieuzin- 
ne dell’accaduto a’ Santi Apostoli , dopo la morte del'Di- 
via loro Maestra. Maria Maddalena , Maria Giacobbe )- 
e Maria di Salome furono dall'Angelo avvisate della ri- 
surrezione di Gesù Cristo con le sognenti parole : Non 
temete , so che cercate Gesù , egli non è qtià , è già ri‘ 
suscitato , ecco che vi precederà nella Galilea. A tal 
notizia, accorsero colà i Saoti 'Discepoli., (d ebbero la 
consolazione di mirare il risorto Salvatore adorno disfol- 
goreggiantc luce, e cinto di gloria, . 

I . 

T . . 

JLJ* orrido scempio atroce 
Di Cristo affisso in Croce 
Immersi i suoi Discepidi 
Teneva nel dolor. 

L’empia cmdel Giudea 
Condotto a morte aveà 
L’ istesso suo benefico 
Divino Facitor. 


rlstes eremi Apostoli 
De Chrìsti acerbo funere , 
Quem morie crudelissima ' 
Servi necarant impii. 
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3 . ' 

Ma P Angelo di pace,, . 

Col suo parlar* verace , • 

O qual giulivo annunzio 
Alle pie donne fé’ ! j 

Lor disse : il gregge amato 
Or’ or già visitato 
Sarà dal Pastor tenero , ' 

Dal. suo risorto Re. ' • . 

' 3 .- ' ' 

Esse la gran novella ^ 

Così gradita , e bella 
Ai desolati Apostoli , 

Si affrettano a recar. , 

Ed ecco nel cammino ; ^ ; 

S’incontran col Divino . . l 

Buon Redentor , e ’l, veggono 
Di luce sfol«[orar. . », 


ri. 

Sermone verax Angelus 
MuUtribus praedixerat : 

Mox Ore Christus ^auaium 
Gregi Jeret fide-lium. 

3 . 

Ad anxios ApoStotos ^ 
Currunt slatini dnni nuntiae , 
Jilae , micantis obvia . 
Christi lenent t'frt/gfa. “ 
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Quei 6di , oh come pronti . 
Di Galilea su’ monti, s 
Vanno anelanti , ed ilari 
Con tal fiducia in seni 

Colà del suo splendore 
Adorno il Vincitore 
Si mostra y e tutti restano 
Paghi , e felici appien. 

5 / 

Figliuol di Dio , che puoi 
Beare i figli tuoi , 

A noi di Pasqua renditi 
Slabil felicità. 

Quei , che alla Grazia sono 
Rinati pei’ tuo dono , 
Salva dal fallo orribile , 
Che morte all’ alme dà. 


4 - 

- Galilaeae ad aita montium 
Se conferunt Apostoli , 
Jesuque voti compotes 
Almo beantur lumi ne. 

5 . 


Ut sis perenne mentibus 
Paschale , Jèsu , ga'udiurn 
A morte dira criminurn . 
Fitae rgnatos libera»^ 


I 


^8 


6 . 


A chi_ di ognun la sorte 

Ha in pugno ; a ehi la morte’' *• 
Sconfìsse C(J risorgere * 

E aprì la vìa del jCiel J ^ ‘ 
E a cbi da lor procede',' ’■ 

E vita al lutto diede , ^ 

Ognor P Olimpo applauda -■ 

Dia. lode ogni fede!. 


tjt J' 


4.f' 

- .* t- - S’ìtv 

i- 






i, 




•‘ f h' W i) ? 

, r 4j_» I ■ '.!: ■ ix’ì .. •! ,-■ 'v 


'Ji :<y. 


f^> 


- ~ — • - , . -V -• • 

, I I - , l^■ - I w»mn ■ ii J '< 

• • i V • ■ - ... . ■ 

6. 

Dm Patri sii ^àri* r7: " 

Et EifiOf 4fui:à maftms ' ^ 
Surrexity ac Puhtelii^f '' ' V, ' 

Jn sempiurfut saeéiiìa. ~ ' * 
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INNO CLXVIir. 

Ter le L<iudi neUe feste degU Apostoli , e de^i 
Evangelisti in tempo Pasquale. 


ome il Sol più fulgido * m'"< 

Si vede comparir,' ^ <■ .,*rVl if 
E annunzia il bel gioir . -c • : 

Di pace al Mondo; • ttn, .K 
Mentre che a^ suoi discepoli 

Si mostra il Redentor , 

Fregiato di splendor 

Nuovo, e giocondo. \ , w' 


P aschale Mundò ^eudium ^^ ^ 

Sol nuniial formosior , 

Curri luce fulgenlem notra • , . . 
Jesum vident AjrostolU 



Lron promulgando le o»»«rvatt miraWi coae. 
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a. 

Estatici in lui scorgono , s ’ 
Ch’ogni ferita 
/ Luce di mat'stà 
Più che le stelle. 

Onde - fedeli ai pòpoli i y 
Corrono a palesar . j 
Le cose , che mirar ■ - 
Stupende , e belle. i 
’• . ' ' ' 3. 

0^ Redentor mirabile i 
Del Cieb supremo 
Fa che ogni epr per te 
Di amor si stempre. ' 

£ eoa divoti capiict , 

Al Nome tuo divia 


-> ' , '^r* • 


• * * ' \ f . ' 

* ' r • 

1 ; 

. NT 




A 

% • 

il j'iMco t'iy. 


■iti 


Tributeremo alfin ■ > 
Lodi per sempre. • ■ 


-u > «j 
■: . l:.-.' 1. 


y • 




•9T 




a. 

Jn carne Chrisli vulnera • - r '• • 

Micara t a wjfu a m . sidera 

Miranlur ^ et quidquid vident / 
TeUes fideles vraedicant. 

“ 3 

Rea , 'Christe clementissime y 
. Tu corda nostra posstde , " ' 

Ut lingua grates deìfitas - ' • • 

Tuo repentlfU Zfo/nwi.'. r. >:' •••“ 


.1 


^ -I 


ì by GiH>gk' 


Giòja pereane , e gaudia j; . ; , > 

Di Pasqua di' aline' quV 
fieoditi'yie ogiKM' così • 

; ’Sarem contenti. • ’ " ■ ^ ' V 

E iquei , diè racquistafon» . ' •... 

y ita pw té -immortài j 
. ìFa pur' dàlia fatai 

Ria' colpa esenti.- - ‘t* ' . «.a. - - 

' ' ‘ - t ■ ■■•■< i- *■' 

Al- sommo Padre ingenito^ - ■ 

‘ ‘Che md morir non .può 
■ :,A1 Figlio , che «p€**ò ‘ •• '• ' 

Di morte il telo i • v •* 

£ all* immortai Paràdito , - • r.. ■ 

Spirto di ugual yirtu', « - '' V 

Sia gloria egnor , qual fu" 

In Terra , e in X)ido. ' ' ' . 

, . . .V ••. i 

n«. ».I IJ 

•: . 1 -. :1 • ' ' ' • . 

4v.- • • 1 

Ut sìs perenne tnentibms ' 

otchale y Jem ^gaudiumt ' ^ 

‘ /i mòrte diriì cttminum , 

Fila» renatos libera. . . - 

5 . 

Dea P atri tit- gloria yV .r"\- 

Et Filio (fui » mortaio .?■ >-* 

'SwrreMt , atuParaelito \ . «Vt} X 

' In smpittrna saaeuia^ 
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INNO CLXIX. 


Pei Vespri ^ e pet MitUutino deLcoettUU UJitia 
di un tota S. Martire’ 

1 i • 

Taluni credono autor rfi qoe*f Inno il PooleftctS. Gre- 
jroi'io Magno, cd altri rArcivescoro Sf Ambrosio. Con 
esso i Martiri della Chiesa sono a ragione cliiamati Sol- 
dati di Gesù Cristo , )«er aver oonabatUito contM i ne- 
mici delia verità, e co<i^ gii adoratnri^4^’ iàiai Numi. 
Essi si astennero dalle terrene cose, riputandole tazze 
di Babilonia , pù^e di amaro veleno , «ite oflire i4 Mon- 
do a’ suoi seguaci , e perciò co^gia#i ^Ufironp atroci 
supplizi per non deviare dal retto scntiefo. Quindi ha 
voluto l’Altissimo rimunerarli con quella immarcescibi- 
le corona, di cui parlando |‘ AposM», 
manente è stata a me serbata Ip cprona di gitiitizia , 
che il Signore , giusto. Giudice , rmder^ in tfuel gior~ 
Ito non solamente a me , ma cmaedia « folorv i qua- 


li amano la di lui venuta. 


D 


À- ttmHil Pi- 

lort.rfi li» 


il 


1 chi per te qui niillta., 
Gran Dio , corona -sèi 
Premio e felicità.^ 


tb r.r^ru : 


■ Vis i 




-Ot caftt 9 T..le laudivi. _ 
Di un tuo Guerrier , noi rei 
Assolvi per pietà. 


-n- 






D. 


r. 


Slv»'" 


'eus- tuorum Militum v-«. 
Sors , et corona -praemium > 
Laudes canentes Aiartyrisi' 
Aksolae. nettu criaUim, . 


\ 
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a. 

Del Mondo i l»m /fragili , ' ^ - -, y 
E i lusinghier diletti > ^ ‘ < 

L’ invitto. Eroe, aprezzò. '. - .< ‘w. 

Ben ei conobbe, ch-èran^-- 

D* atro, teneno inielti , . •. icr » 

E1 volo al Cidi spiegò, ’r'- ?.• v 

, 3 . 

Lacci , tormenti , « crncii ' ' 

Egli adontò ^ .&rtie ^ . • ^ ■'j 

E intrepido so^; «' •: ^ ' 

Nè dubitò di spargere ; .• . 

11 sangue , e eoo la morte ’ 

Teco nel Ciel si uni. ‘ - 


m I . . ni ' jjjuiw--*— -uì-u 

r ' 

Hic nempe Mmdi gauaia , 

£t blanda fraudum pabid». 

Jmbula felle deputane, r ■ ‘ 

Pervenit ad caelestku ' > 

3 . 

Poenas cucurrit fortk^ ~ v't.ì • 

Et susiulii vitiliter ' s . 

Fimdensque pra te srnngmium f<f *•. 
Eterna. dtmA poitiàet^ ' - 
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. 4 *. .. 

Quindi a prostrarci supplki » « -*'• 

Venghiara , clemente Iddio , ' . 

Del tuo gran Soglio appiè •, 

E in trionfar tal Martire ? 4 •... ■• 

Al nostro fallo rio-- . - 

Dona j Signor, iiiercè. ■■ . . ... 

5 . 

Lode per semine’*, c 'gloria - •. - r - T 
Si renda al Padre', al Figlio, ' ' 

Ed al divino Amor ; ' 

Distinta , eccelsa Triade , . ^ 

Ch* è un .Dio di-ua sol consiglio,^' 
Del tutto Facitor. % ' ' . v / 



•4. 

Oh hoc precMu svplici ^ »* 

Te poseimus , piissime , . . 

In hoc triumpho Martyris ^ - • 

Dimitie noxam tervulisi \ 

' 5 . 

Leus i,et peremtis gloria.^ \ 

Patri sit , atque Ftlio. • , ■ 

S aneto sìtmd 'Paraelito ; . \ ■ A 

Ih sempiterna saecula» Jfuen, u 
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INNO/CLXX. 

p,r U Laudi delVufixh eomifna di un Sa^ ^ 
Martire. . 

«5 Ambrozio tien -credalo «utorf -di Egli 
S. Amororw jj celebfa la.fc- 

imprrnde a I « » , ' . che<i*Hrepidai»ente 

’ rrtlSlh.Trrcsemprò del divin Red«UO»c al le- 

"SfcoiS »£.uà . . 

S'pU«».W, .rionO 

S"Ì' fto , .f«?» ■' 

guadagno. ' ‘ , 

^ ' 1 

' V-i V, j •') 'li. i .' ’v.^) 

vj Pro4e invitto Martire , ' ’ 

Ch’ ogni’falàl periglio ' ' ' 

Spregiando qui magnàninio y 
Seguisti il divia Figlio ; ' ; 

Te coronò l’ Altissinio . ' 7 ' ' ^ 

Di non caduchi allori , ' • 

Nel riportar vittoria ‘ ‘ ‘ 

De’ tuoi prsecutori. ^ 


'j-t 

» 

•f . 


' I 

1 . .. J ' 

) . » 


•. --'V.-. V V *.• “ IV ■.• V. 


1 . 

I. 


*®-T . . 


Inoicte Màrtyr unicumt..^ , r ' 
I*atris seculus FiLii^y. , 

Viclis triumphai hcstibus , 

Victor fruens ccxlesi^bus. ^ • • 


Digilized by Coogle 



2 . 

Tu intanto, 'O Eroe mirabile, 

Or le nostr’alme rendi , 

Coi priegbi tuoi vaievoU , * 
Scevre da' fidili orrendi. , . V. 

L'atro vden tu dissijia 

Bell' empia colpa i osanna " - ' 
E della vita il* tedio > 

Da noi ‘quaggiù allontana. 

3 ,. 

Giacche dal tuo corporeo 
Sagro adorabil vela 
Sei sciolto , e stai con giubbilo 
A trionfar nel Cielo i 

Im^tra 'a noi la ^azia ^ ^ . 

Onde da’ nostri petti . . '/ 
Vadan del foli? Secolo 
In bando i rei diletti«,Y . 


* 'i 


f 

¥ 


2 . 

7*ui precatus munere 
Koìtrùm reatum difue y - • * ^ ■ 

Arcens mali contagium y 
Vilae repellens taédium. 

3 , ! 

Solala sunt fùrh vincula ’ ■’ 

Tui sacrali cOrporis‘: ■ < t . 

JVo's Solve vinctis sneciili' ' 

Donò superni^ lHumiriis. > 
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■ 4 - ■ 

Al Padre , aH’ inefiàbite 
Sagra di lui Parola , 

Ed al divin Pai-adito , 

• Che ì miseri consola; 

Sia lode , omaggio,^ applauso 
Fin dopo che divento 
L’ Etade un punto stabile , 
Che duri eternamente. 



4. 

Deo Patri su gloria 
Jìjusque soli Filio , . 

Cum Sfiritù Paraclilo ' ' ' 

Nano i et ptr o/nn^ saeeulum. Amen. 


j 
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INNO CLXXI. 

Pe Fespri del comune U/tzio di più Santi Martiri. . 

L' ignoto autor di quest' Inno mcritameule chiama i 
^Dti Martiri vincitori, 'giacché seppero ‘ 'trionfar del 
Mondo ingannatore , c tosteper^ i più «cerili tormenti 
piuttosto clic piegarsi alla seduzione, per essere ben istrui- 
ti dell' insegnamento lasciato da Gesù Cristo,' quando 
disse : Non vogliate temere </uelli , che uccidono il cor- 
po , ma noft possono ^ammazzar C anima. Seguaci . del 
divin P,edendore , che qùal mansueto Agnello lasciossi 
uccidere senza neppur ^belare , ne imitarono l'illilstre 
esempio , mentre ben ncordavaiisi di aver lo stesso Uo- 
mo Dio avvertiti i suoi discepoli , che gii avrebbe spe- 
diti ad ammaestrare le genti', quali pecorelle in mezzo 
ai lupi* Sull assicurazione dunque dell’ Apostolo , che mai 
occhio non vide, ne orecchio ascoltò , o cuore umana 
gMtò qiullo ^ che V Olissimo preparò a chi t ama , pos- 
siamo di leggieri persuaderci , che neppur la lingua espri- 
mer possa i celesti premj serbati a’ Cori di quest* invit- 
ti Campioni, i quali vengono lassù coronati di purpu- 
rei serti, indizj del sangue, che gloriosamente qui spar- 
sero m difesa del sagrosanto divino Nomc< 

I. 

DegP invitti Guerrieri di Cristo, 

Coronati nel Cielo di allori , 

Lodiam tutti , raccolti in bei Cori , 

La virtù , la costanza , e la fè. 

* 
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Or che il laLLfo ha onore de’ Forti 

~ Tenta sciorre 1’ altero suo canto , 

U alma brilla di gioja eJ intanto 
Già si sente maggiore di se. 

2i 

Fur costoro., die il Mondo insensato, • 
Ebbe a vili , ma i pascoli suoi - 
Non ofi'riro a quegl’ incliti Eroi i,t' 
-Di lor b utti ben degni , hèi fior. ^ 

Furon essi seguaci fedeli . 

Di te sommo celc^ste Sovrano , 

Nè curaron quel fasto , che invano 
Gli allettava col falso splendor. * 

' ■ 3 . 

Il furore de’ truci tiranni , ^ . 

Le minacce , i crudeli tormenti , ' ♦ 
Le ritorte ed i ferri roventi 
Per te seppero qui disprezzar. i 

- ■■■ I III —' « ■ ■ ■ » P I ' «P. 

ùliscetts ferì animus promere cantibus 
Viclorum genus optimum. 

a. 

Hi sunt y quos fatue Mundus abhorruìt , 

Hunc fructu vacuwn , JLorihus aridum 

Contempsere tui nominis asseclae , 

Jesu , Rex bone caelitum. 

' 3 . 

Hi prò te furias , atque minas iruces 

Cuìcarvnt hominum , sae^aque verbera ; 



7 »' . ' 

Unghie fiere , ed aguzzi stiumenti 
In va» s’ arinafio ogiiora a lor danno 
Se in queir alòie viltà non potranno ^ 
Nè timor mai |)er ombra destar* 

Sono guisa di agnelb percossi 

Or eoa verghe , (m* con pui^cdi atiloei , 
Ma somiDesei non alzan le voci , 

Nè dan fuori un lamento , un sosjàr. 

Perchè ognuno di loro non prova 
Mai distwbi , 0 rimorsi mll' alma , 
Non. paventa , ma ire sen della calnia 
Lieto soffre i flagelli , e ’i ntavtir. 

' 5 . 

I bei doni , o Dìvin Redentore , 

Che ■ serbasti a* tuoi Martìri eletti 
Nell’ eterna ' Magion y con quai detti 
Lingua umana narrar qui potrà? 


His cestii iaeerons fartiter uiigtda ^ 

Nec carpsit penetraiia, • 

Caedunttrt* gladiis , more bidentktm , 

Non murffmr resonat ^ non fuaerimonia y 
Sed corde iìftpàvida menr orno > conscia ' 
Conservai patìentiafn, 

5 . 

Quae voaff ^ttae peterit lingua relexei^e^- 
Quae J^n^riints numera praepàrèu f 
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Circondate le sagre* lop froati 
Son ,di sèrti , che ornati di belli 
Sfolgoranti sanguigni* giòjèlli , 

Più’ gli editano in lor maestà 

•« ^ • . . - 

> 45« 

Triackj eccelsa, distinta in persone , 

" Che uo Dio solo in essenza pur sei,y * 
Ogni colpa discaccia da' rei , 

E allontana da lutti ogni' mal. •, . 

Dona a' fidi tuoi servi la pace , 

Onde possan contenti , e gìojosi \ 
Tributarti negli alti riposi ^ 

Lode , omaggio j^^'ed onore immollai. 

.i ■ I f' 

.■'i .i 

»i, ! j . VI. . 

, . • ' 

• * • * 7' . j 



/ • 

Rubri nam /tuida s'anguine fulgldis 
Cingunt ìempora taurìeis^ \ ' * 



Te summa o Deitas , unaque poscimus y 
Ut culpas ahigas y'noxia suhtraha& y ' ^ 
Des pacerh fatmiUs , ut Uhi gloria 

Annorum in serièfli cananu Artihnf 


*?. 


t. . i ^ i i..: 
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' INNO ctxxn. 

Tel Mailutinó del comune Vfizio di più Santi Martiri. 

L' ArcirescoTO S. Ambrogio ci (limola con qne$l' In- 
no a celebrar la commemorazione di quei, che sparsero 
il proprio sangue in onor di Gesù Cristo j loda la eroica 
loro costanza ; accenna i varj generi di suppUzj , onde 
la crudeltà de’ tiranni (tudiossi di abbattergli , come 
l'Apostolo descriveva dicendo : Altri furono beffati^ e bat- 
tuti ^ e dippiù poeti tra ceppi , « carcarati t furono la- 
pidati i furono segati per mezzo ; furono posti a prora. 
Ci fa rifletter finalmente 1’ autor dell’Inno , che intre- 
pidamente, e senza turbarsi «oggiacqiieroessi a Ult mar- 
tiri , perchà erano avvalorati dalla divina Grazia. ^ 

■ ' ■ , 1 .. 

r " ' • . . ' ^ 

V^OQ lieti cantici 
Da noi si lodi 
L’eccelso merito 
Di quéi , che prodi 
Il sangue sparsero 
Pel Redentor. 

Cantiam le glorie 
De' vincitori , 

Cantiamo i futódi 
Stilimi allori , 

Che in Cielo ottennero 
Dal gran Fattor. 

. , I- . ' 

V- 

hrislo profmum sanguinei j, 

Et Martyrum victorias ^ ^ . 

Digriamque Cacio laureafn . 

Laeiis tequamur vocibus. 
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■a. . ; • 

Essi qui vinsero 
Il furibondo . 

Terror del Secolo, . 

E con giocondo * , • / 

Cor disprezzarono i • 

Pene , e martir. 

In breve spazio , _ . 

Con la lor morte , 

Vita -acquistarono , 

E immortal sorte , ; . ; 

Ebbero in premio . 

Del lor patir. .j j . 

Tra belve orribili , 

Tra fiamme ardenti , ^ 

Gittati furono : . 

O quai tormenti , ; . ; . 

Quaggiù sofirironol .. 

Quai crudeltà! 


2 . 


Terrore vieto saeculi , - 

Poenisque spretis corporìsj - 
Mortìs sacrae compendio 
Vitam heatam possident. 

. ^ 3 , 1 ) ■ 

Tradunlur ignLMarlyrev , n 
Et besiiarun dtntibus • 

Tom,y, ■ ^ 


Dk;l;”=d óy Googli- 


JÌ!d al carnefice , . 

Che con ria mano 
Di lor tèa barbaro 
Strazio inumano y 
Ognor so^giaccjuèro 
Con umiltà. 

‘ 4 * 

Squarciate , e lacere • 
Vedcan pendenti ’ 
Le proprie viscere , 
Ed a torrenti , 

Il sangue scorrer© ' 
Sovra U terreo. 

Ma infanto intrepidi^ 
Nel lor periglio , 
Non si cangiarono 
Mai di consiglio , •' 
Giacche serbavano* 
La grazia in sèn. 





' .! ' ' ' 


!.. V ' 

j : i 




■) 

) 






Armata saevit unguttV • r> ^ 

Tortoris iiìS(i/n.iH.anttS. , 

1 , £jj.< !’.>•> > -O'i 

peadent vi.tcer»^ i.’ ... i\ 

Snrtguis socratus funditur ; 

permanenf iminebihs 'T ' 

P'ikie pcrenììii grcuUu i. '’S* ^ 
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S. 




.V 


Divino j amabile., 

Gran Redentore*^' 
r A quei j che implorano ‘ . v 
Con nmil core y 
Piegate , or degnati ^ 
Donàr^ raercèv 
'Fa che cpgP incliti’ 

Martiri tuoi , ' 

Sull' alta Reggia 
Possiam pur noi 
Per tult’i Secoli \ 

Goder conile. 

wSt , 




r ■ M 


'P 4 '-^ 


;-AÌi .^11 , , >;t • 

i» ;»J iiù'» 

- ' *V AV » A-.- J fc f 

X'^-Uìl 'sj Uil S C-Jiiol’f 



Te nunp Reden^tor qweuiìntis l 
Ul Martyrum\ 'cónsQi;^tia^ ^ = 

Jungas precanles ' 

In sempiterna saetta j 
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INNO CLXXllI. 


Per le Laudi del comune UJizio di più Santi 
Martiri. , 

Con quest’ Inno , di cui vien creduto autore il Pon- 
Icticc S. Gregorio Magno , incitali vengbiaoio a lodare 
il diviu Salvatore , Ite de’ Martiri , e Corona de’ Con- 
fessori , ed a pregarlo perchè degnisi di usarci ini^ri- 
cordia , e di trionfare de' nostri falli col perdonarci. A 
lui , il quale disse : Senza di me niente potete^ fure , 
ascriver debhonsi le gloriose vittorie de’ Martiri , giac- 
ché egli , qual primo Martire , oflri se stesso in sacri- 
lii.io all’ Eterno Genitore per h umana salveiza. 

* 

/ - 

C) tu , che sei de* Martiri 
Il glorioso Ré , 

Che colini in Ciel di premii 
Chi serba a te la fè ; 

Sei tu , che fai là giungere 
lusiein con le a goder 
'Coloro , che disprezzano 
Del Mondo il rio piacer. 








^òriosè 

~ Corona confìtenlidm r ^ _ , 

Qui respuentoi ‘ferrea ' \ -t 

J>crdaois àd*Cj(telWta‘ì:^ * 


' ^ • , ‘ TJ' vI'V V' t 
vA\. V-, 
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a. 

Dalla Magione eterea 
Ti piaccia di ascoltar 
Chi sta con prieghi fervidi 
Pietale ad implorar. 
Mentre cantiam de' celebri 
Guerrieri tuoi 1' onor , 

Le nostre colpe assolvere 
Degnati , o buon Signor. 
3. 

Sei tu colui, che superi 
I Martiri in virtù , 

E a quei , che te confessano 
Coraggio dai quaggiù. 
Dispensator magnanimo 
D' ogni celeste don , 

Deh ! vinci i nostri orrìbili 


Falli col tuo perdon. 





a. 

Aurem henignam protinus’' 

Intende nostris vocihus ; 

Trophea sacra pangirnus , 

Jgnosce quod deliquimus. 

3 . 

Tu vìncis inter Mariyref y ^ 
Parcisque Confessoribus ' 

Tu vince nostra crimina 
Largitorjndulgentìae. ^ ' 


D';j ’.^eu uy C_aii0^1c 


Al Sommo Padre , ail' Unic® 

Figliuol , cl» ÌB sen gU stà , ) 

E al Divo Amor Paraclilo ^ 

Di ugual .virtù , e Ix»^ : » 
Omaggio , onore , e gloria * 'I, 

Si renda ia Cielo , e qui , i - < 
Finche lassuso Teggari^ i j 

Splender Peter»© 4L 


■ i;- 


.jo • 


l'V^ 


' • ' (- ■■ J ■ i' - >,’ " ■ ,' 

t-i' ì - - r, 

,r>' *i^'V 

• *. . ^ ‘ ' r‘ 'Y'" 

V«.0- ‘*i|j.} ih*;'?.' 






-v'3 


' 4.- ^ 

■ 'WT'v * ..AfV ^ '< .*•*: 


Deo Patri iil Ktariàf f^^^ ' **t 

Ejusque sotnPiNiTi' ^i^ 

Cwm Spmià^'l^ara^lìto 

iVunc , et ptr o/jtn'é saècufum. Amen 
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Pel f^espra e pii Mattutino del comune fJ/àtio 
di un Cpafeispre Pont^ice. - '' 

Con quest' iiinò', creduto Ambrosiano, vien mani- 

festato , che ia Chiesa esalta un Santo prelato, il qua- 
le meritò di essere ammesso alla 'beata visione del Re 
de' secoli j e rifltttér ci si fa Che l’ Altissimo, vwnile ri- 
munerare i suoi fedeli servì -non solsMnebtei iMl Ci^lo , 
ma dar loro anche compenso in Terra , coll’ operare , 
mercè la efficace ioterCeesione de’ iiedealini cose mira- 
bili , e prodigiose. ^ 

I. . 

Y . ; ' li - ' ' • ’ ' • 

e’ ^ei dbe àéll’ Aiiissìmo 
Il Nome confessò , ' * 

E che in tal di volò 
Lieto SU'' Cieli. ^ ' ' 

A lui con voti fervidi , ' - 

E con pietoso' cor 
A tributare onor ’ 

. Vanno jL^Fedeli.^ _ _ 


t ‘ ..il . .y 

l. 


Aste xConfessffT Domini colmtt* , ’’ 

Quem pie laudani populi per OrhfiH^.^. 
Hac die laeius p^ì^uit èeatas. , % 

Scandere sedes, '• 
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Prudente, casto , 'ed umile ^ 

Ognor mostrossi qui , - 

£ lungi £i trasse i di 

Dal fello rio. ' ' 

Su tal sicura regola 

Ben fermo tenne il piè , ^ . * 

Fin che poi l’alma fé* 

Bitorno a Dio. .... * 4 

3 . 

Turba perciò di miseri , ^ 

E d’ egri , a lui sen va ' ^ 

Per lui dal ’Ciel pietà , ' 

Soccorso chiede. - - 

Nè fia , che quanti spargono 
Un tenero sospir , . . . • 

Sen veggano partir ' , 

Sema mercede. V 



al 

(^uì pìus , prudens , humilìs , pudicus 
Sohriom duxit jme labe^vitarrr', 

Donec humanos aainiavit aurae 
Spirìtus artus. 

j 

Cujus ob praestam merìtum'frequtnter 
qìMe passim jacUere membra 
Viribus morbi domitis , saluti • ' ' ‘ 
Restituuntur. ♦ i- • . 
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Or mentre i vanti egregii 
N’ andiamo a celebrar , 

Ne ascolti Ei I’ echeggiar 
Dall’ alta Corte. 

Coi preghi suoi valevoli , ' 

• - Impetri a noi quaggiù . ' 

Grazia , favor , virtù , 

In vita , e in morte. 

• 5 . • -■ •• 

All’ Uno , al Ti •ino , al semplice ^ ' 

Gran Dio ^ che regge il fren 
Degli Astri , .e in pugno tien , 
La Terra, e ’l Mare; ' 

Sia lode ognor , sia gloria , 

Finche da’ Santi in Ciel ' 
Vedrassi senza vel , . . ' 

Sul Tron regnare. . ^ 


4 * ' -'•ri'-':. 

Ifoster lune iHi Chorus obsecpxtntem 
Conemit Inudetn ^ célthrescfue pnltuat • 
Ut piis ejus precibus juvemur 
Orane per aevunt,. 

. ■ 5. 

Sit sùlus illì ^ decus yatque, pirrtus . , * 

y Super Cagli solio coruseans .y, * 

Totius Mundi serietà gubernai'n . * 

Trinus ^ et < 
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INNO CLXXy. 

Per le Laudi del comune Vjìzìo di un Santo Pontejice 
Cmìfetsdre. 

L’ianoto aulor di qucsl’ Inno c’inculca a pregare «I 
dirin Redentore , onde pe’ meriti del Santo PreUlo , 
cui «i celebra la festività degnisi egli di esaudir* le 
nostre preghiere. O *i fa quindi riflellcre , die lai San- 
to fii ammesso al gaudio sempit^oo, per aver in terra 
ricusato di entrare ne' tabernacoli de' neccatwi , 
aver disprezzati non solamente i caduchi beni del Mon- 
do , ma*^fiu r istessa vita , la qwale al dir del Santa 
tiiòbbc ; quasi fiore sen trtqpassa , vien pesta , « sem 
fu^§e come un’ombra. 

1 . ■ ’ ■ r . 

0 Redentor Mondo , 

Che appaghi i tooi fedeli _ 

Pontetìci ne’’ Cieli 
Col darli loro hi don ; 

A quei, che in dì si Reto 

5i prostrano a’ tuoi piedi ^ 

P^ropulò a“h Iti concedi 
Grazia , favor , perdon ! 

‘ r • * ■ 

Il I ■■ . ■■■* ■ \ m m n \iti uum uimm 

~ • »# 

f, 

3 e mi ^ vmnium , 

' Pepp«s wronti Praemhtm ^ 

Jnhacdìeclemmtius 

d;idul£f<it p^ccwtlthttt ^ 
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2 . 

In dì sì fausto cinse 
'Di ?dlori/in .Crei le cKioinic v .. 

Colui che il tuo « 

In -Terra GOafessà.* ^ 

E il popolo devo^ < ' 

N’ esalta i'.cjji4ri vanti', ♦ 

Come con. Inni ,, ' 

Ogni anno ceietnò. * .vi- . 'i” • 

. 3 , , ■ ' 

Ah che ben egli seppe- • - .< •*'. 

Sprezzar quaggiù i profani , . 

Allettamenti’ insani . 

Del Mondo lugiugjhier^ . 

Onde giulivo Ei regaa • 

Coir alme tne beate , ‘ j , 

E fra le Schiere -alato ' . * 

Gode imoftortal^pil^cei:. i ,, v. r 

—■•■■ ■ ■ ' - " l i I i i II II W I I 1. 1 

a. ' • , 

Tui sacri qua Nómiait- *• 

Confessor almus claruii , ' • , , • . 

Jffujus celebrai annua 
Devota plebs solemnia. y , « v t ' v 
. 3 . 

Qui ri te Mundi g^udm ^ , , 

Hujus caduca respuens y ‘ 

' JEterniiatis praemia /A ■ • 

J^olitur intfr Jngelos» • v ^ 
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Or fa che le belf orme 
Di Eroe così perfetto 
Ciascun seguendo , al rette» 
Cammin rivolga il piè. ‘ 

Pe^ vivi di lui prieghi 
Deh fa , pietoso Iddio’, 
('^he il nòstro fallo rio 
* Abbia perd(m dà4e! •• •• 
5 . 

Al sommo Padre ; al Figlia 
Nostro buon Re clemente ; 
ET al divo Procedente , 

Di entrambi eterno Amor j- 
Finchè sommerso resti 
Nel sen di Etemitate 
Il corso di 'ogni Etate j • ' 
Gloria si renda , e onor; 


4 - . . 

Hujus benignus annue 
Nobìs sequi vesti^ta • • 

Hujus precatu ^ servulih ' • 

Dimiltc noxam' criminis.' . \- 
5 .’ , 

Sit y Chn'ste Rese piissime f 
Tibi y Pairiqve gloria y 
Cum Spirita Paraelito • ^ 

Nunc , et per omne saeculum, ' Amen. 
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INNO CLXXVI. 

Per le Laudi del comune UJizioiii un Santo Confessore 
non Pontefice. • 

Quest’ Inno vien inhe per 'AmbrosiàHO''VÌpntato. Con 
esso ci si manifesU , che Gesù Cristo, rocr imamente è 
cbiamatb la corona più sublime, di cui sono fregiati! 
in Cielo i di lui fedeli servi, giacché egli , il qu.ale sie- 
de alla destra dèi dirin Padre, ^ la prima 'Corona è il 
primo Coronato, ed è fa verità per ess^iUM. Sono quin- 
di accennale le virtù del Santo Confessore , ‘dd quale si 
celebra ia festività , e si conchiude con una pregiiiet-a 
al nostro sovran Redentore. 

» •• • 1 
. * ' 

. . l. ■ • _ . . 

G ran Redentor degli Uomini , ^ 

Che in CicI di quei, che t'amano, 

Sei Tu corona , e premio ; . ^ . 

Sei r alma verità, . , 

Oh come U tuo mirabiFe , ' . 

Buon Confessor sai rendere ‘ 

. Colmo . d’ iramortal gaudio,^ 

E di felicità ! 


( > , j 

J esu ^ Corona celrior^ 

Et vtritas sublinuor ^ - V' > 

Qui conJktta.i servulor .. ? ‘' n 

Reddis perenne praemium^ '• ' c *' 
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Pe’ di lui prieglìi^ fervidi , ^ . 

Al tuo fedele popolo , 

Che a te ricorre supplice , 
Dona-, Signor , mercè. 

Le nostre colpe assolvere ' 

Ti piaccia V e fa che veggansi 
Or Talmé nostre liixjré ‘ 

• Da’ lacci rei per Ui. .-. V," . i,#. 

È questo il giorno candido 
Che riede ogni anno fausto , 
Che ornato va ,di un fulgido , 
Insolito splendor. " 

Oggi Eroe magnaninto , ^ ■ 

Sciolto dal vel corporeo , " 
Ascese in sull’ Empireo 

Colmo di gloria , e onàr. ' 

, , ^ ^ \ 

— ^ 

‘ I ' nr • 


♦ V 

< Da supìicanti coetui , 

i" 'r ■' • » — 

Remissioriem cri minia , 

Rumpendo nexum. ’vincidi, 

3. 

' Anni reverso tempoPt.y,-.,.-^., 

Dies refidgit lumina ^ ,s . ,v. .» 
Quo Sanctus hia de XKtrpen 
Migrava Jnt0T. ««<««». sv , 



y 


< 


4. , 

Egli del folle Secolo 

Gli agi, e lo pompe splendide 
Qual Sfango vile , e sordido , 

Da forte conculcò. ' ' ' 

Di serto incorruttibile ' 

Lassù volonne a cingersi , 

E nella eccelsa Reggia •' '• 
Trionfatore enfiò. "• ' ^ • 

5 . 

Tu fosti, O clementissimo ' *. 

Gran Re, la di lui regola, • ' 

Ed Ei ben sepi)e stabile ' ' 

Qui V orme tue seguir. ' . ' ; 

Sulle infernali insidie. . ' J 

Ei riportò vittoria', ’ ' ' 

Sprezzando del tartareo ; ‘ 

Tiranno il fiero ardir. . ' 



4. 

Hic vana Terrae gaudia i • ' 

Et lactdenta praedia • • ' . 

Pollata sorde deputans'^ 

Ovans tenet caèlestia. 

Te , Christe , Rearpiiysìmt , 
Hic con/itendo fugèier ■ 
Calcavit artes daemanum 
iSacrunKfae Prinoip^ft. 


\ ' 
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6 . 

Tutto al divin servigio - 
Ognor mosttossi dedito ^ , 
Onde divenne celeLie 
Per fede , e per virtù. 

Ma reso scarno , e debole - 
Pe’ suoi digiuni rigidi , 

Dal sagrò Pane angelico 
Corroborato Ei fu. .• 

. 7 * 

Quindi , o benigno ed inclito 
Gran Redenlor , tutt’ umili 
Ai piedi tuoi prostrandoci , 
Venghiain pietà a cercar. 

Ah sì pe’ rari meriti 

Del tuo buon Servo degnati 
Le colpe di rimetterci , 

E ’l fio di rattemprar I 


flirtate clavus , et fide , 
Confessione sedulus , ' 
Jejuna membra deferens y . 
Dofes supernas obtinet. 

Proinde te piissinie y 
Precamur omnes suppìices , 
Nobis ut hufus grada. 
Poenas remittas debitat^... 



( 


V 



Padre eterno, All’Unico 
Suo Figlio , ed al Paraclilo 
Distinti , indivisibili , 

Tre, raa in essenza un sol ; ' 

. Dovuti onori , e applausi ' 

Per sempre si" tributino , 

Fin dopo che non girino 
Nel Ciel più gli Astri , e ’l Sol. 




\ 



8 . ^ 

- Patri perennìs glòria , - i . 

Hatoque Patris Unico , . 
Sancloque sit Paraclilo 
Per onvne fcmper saeculunu Amen. 
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INNO CLXXVII. 

Pel y^espro , e per le Laudi deirUfiziA ‘tt9rÀudd'- 
di ciqscuna SaMa’ F'er^i ne , e Mature.. 

■> 

Del pari Ambrosiano tien creduto quest’anno. Con es- 
so ci si fa sulle prime riilettcre^ cbc Gesù Cristo*? spe- 
zialmente 1.1 corona delle Vergini , e clic si pasce tr* 
gigli , i quali sono il simbolo della Vergirtitil Si 
de quindi a ciò che vide 1' Evangelista S. Giovaocd nel- 
J" Isola di Palmos. Egli in ispirilo osservò rimmacolato 
Agnello circondato da una moltitudine di persone, sul- 
le fronti delle quali stava ^critto_ il sagrosanto divino 
Nome , ed alle quali era soltanto permesso il cantare un 
nuovo cantico innanzi al Trono dell' Eterno , ed alla pre- 
senza de’ quattro animali , cioè degli Evangelisti , e dei 
Seniori , che sono gli Apostoli , i Patriarchi , i Profeti , 
e gli altri Santi Maggiori. Yien l’Inno 'conchiuso con 
una preghiera ali' umanato divino Verbo, perchè jie con- 
ceda la grazia di vivere castamente. 

I. 

0 di Madre Verginella 
Prole bella = eccelso Re , 

Che le tue Verginee schiere 
Fai sedere = in Ciel con te; 

Tu che lor lassù circondi 

Di giocondi = allori il crin ; 

Di tai voti accetta il dono 
Dal gran. Trono = tuo divio. 

1 . 

J esìt , corona y ' t ' 

Quem Mater illa coneipit 
Quae Sfila Firgo panurie , ' 

Hace vota elemens acdpt. ' ‘ ' ‘ 
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' 2 . 

Passeggiando vai Ira gigli , 

Tra vermigli = e vaghi fior 
E le Vergini , tue spose y 

Dan festose = a te f onor. 5.» ^ 

Ah ! chi può di tue fattezze . * 

Le vaghezze = ornai ridir? / • 

Tu ricolmi quell’ elette • ' 

Colombelte = di gioir. 

' ' 3 . 

Elle intorno al tuo gran Seggio • i ' •*> 
Fan corteggio = a te lassù-: ' 

Liete sempre con te stanno , i ^ ' 
Teco vanno = ove sei tu. ' ' 

Te seguendo san gli egregi . •' 

'Tuoi bei pregi = decantarci* * 

E in alterni Cori intanto 

Fanno il canto = risuonar."' 


2 . 

Qui pergis inter lilia 
Septus .Choreis Virginum , 

Sponsus decorus gloria , " __ > 

Sponsisfjue reddens proemia^ ' 

'S. 

Quocumqiie tendis , Virgines 
Setjuùntur , atque laudibus 
Post te canentes eursitant , o '.' ì : " 
Hymnosfui dulcts personant. 
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. 4 - . 

Or prostrati a’ piedi topi . . . 
Cliieggiam noi =r da te pietà ; 

Dalla colpa ci allontana 
Per sovrana =r tua bontà. 

Fa del tuo celeste amore 
C^qì core = prigionier. 

Nè ci alberghi mai nel petto 
Sozzo affetto = e rio piacer. 

. 5 . 

Al gran Padre onnipossente', 

Al sapiente = suo Figliuol ; 

E al di loro Amor divino , 

Nume Trino = eterno , e un sol ; 

Gloria , e lode ognor si canti 

Fin che i Santi = stanno in Ciel J '* 

Fin che andran Verginee torme 
Dietro 1^ orme = dell’ Agnel. 


4 . 

Tè deprecamur supplices , 
Nostris ut addas sensibus 
Ne s ciré prorsus omnia 
C 0 rrupii OH is vulnera* 

" 5 . 

Virlus ^ honor'j laùs •, gloria 
Deo Patri cum Filio , 

Sanato simul Paraclito 
In saeculorum saecula. Amen, 
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Pel Mattulino del comune i^tio dì una Sartia 
y ergine , e Martire, 

L' autor di quest’inno, che còn(»etturasi da taluni an- 
che per Ambrosiano , si dirige sulle priine a Gesù Cri- 
sto , nato da una Madre sempre Vergine; e nel passar 
quindi ad encomiare la Santa, di cui si celebra la festi- 
vità, dimostra come Ella ottenne in Cielo doppia coro- 
na , cioè 4^ verginità, e di martirio, che intrepidamen- 
te soflri , viuceudo la guasta inclinazione, c le debolez- 
ze del fragile sesso. Conchiude con una preghiera a 11’ Al- 
tissimo, onde pe’mcrili della Santa si degni egli di per- 
donarci le pene, che per le colpe ci sono dovute. 
m 

I. - 

Diviu Figlio , Fatfor di tua Madre, 
Che del iiobil Vergineo suo fiore 
Prima , e dopo del parlo il candore . 
Sempre illeso , ed intatto serbò; 

Odi gl’ Inni , che lieti cantiamo 
In onor di una Vergiue forte , 

Che ne’ Cieli coll’ alma sua morte 


Non Caduca corona actjuistò. 


V. 


1. 


irginìs Pròles , Opijexque Matns , ' 
Virgo qucm gessil , peperilque Virgo , 
Virginìs partqs canimus decora 
Morte triumphoi, 
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Quella duplice palma gioconda , 

Che per premio la.ss/i le fu ^ata , 
Immortale la rese , e beata , 

Gloriosa per sempre la fe\ 

Ella fu che il suo debole sesso 
Superando , confuse T altero 
Empio ardir di un liranno severo , 

Con la barbara strage di se. J 

3 . 

Cruda morte , spietati martiri » 

JSon destare spavento in quel petto , 

Ma costante , e con placido aspetto , 
Disprezzo de’ tormenti 1’ orror. 

Ella il sangue magnanima spars'e , 

Onde sciolta dal fiagil suo velo 
Meritò di sedere sul Cielo , 

Circondata di uu vago splendor. 


Haec enim palmae dupllcìs beata 

dum.^siU fragiltìm. damare ^ 

Corporis sexum , domai t cruentum. 

Caede tyrannum. i 

3 . ^ 

tJnde nec ttiortem'^ nec^ amica'" mot^t - 
Mille poenarutn genera cxpat’escens ^ ' 

Sanguine effuso , mernu ^erenuni. • 

Scandere Caelum. ‘ x ' 


Google 
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Or ne assolvi, pietoso gran Dio,., 
Mercè i pcieglii ferventi di lei , 
Quella pena ,*,die darci ben dei ì 
A 'cagione del 'nostro fallir. 

E, con alma sincera in lua-lode^’ ' 
Infuonando begl’ Inni festanti , 

Il rinabombp .sonorOi.3e^ canti •' 

Fino all’ Etra faremo salir. 

* 5 . '■ '■ 

Al supremo divin Genitore , 

All’ eterno di lui Generato , 

E di entrambi • aUp Spirito increato»,^ 
Tre d’ immensa , ed eguale bontà ; 

Gnor , pregio , vittoria , trofeo u 
Si tributi fin tanto .cbc viva . 

Quella Etade ridente r o .giuliva , 
Che in Ciel fine giammai nim avrà. 

ti lót i* ’ * 

" — ■ 


9 *. 


4 - 

Jlujus orata , Deus alme , lìohis 

pnanne »» r é 'O i ll t t , ■ " 

Ut libi puro resonenius alrnum . 
Pectore cannen. • 

5 . 

Sit decus Patri , Genit'peffue Proli , 
£t tibi compar 'Utriu^'jue f^irlus ' 
Spiritus scraper^ Deus UauS ^ omni 
Temporis aero. Amen. 


% ' 


r 
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INNO CIXXIX. 

Pel comune UJìzio di una Santa nè Martire^ 
nè V ergine. 

II Cardinal Silvio Antoniano , autor di que»l' Inno , 
ci fa considerare che la fortezza de’ giusti consistendo 
nel contraddire ai piaceri mondani , a ragione la Santa , 
di cui si celebra la festività , acquistò il nome di forte , 
giacche il di lei vestimento fu la fortezza , e 1’ onore , 
e da magnanima ben seppe umiliare il suo corpo con 
digiuni , e flagelli. Vien l’ Inno conchiuso con una pre- 
ghiera a Gesù Cristo , perchè qual facitore di grandi , 
ed imcomprensihili cose , e che rende forti i deboli , si 
degni di esaudirci per la di lei intercessione. 

I. ’ . . 

Di ud’ inclita Donna 
Ma^aniroa, e prode , 

. Con Inni di lede > . 

Cantiam la virtù. 

. Perch’ Ella, del sesso 

Si* rese maggiore , - • •- 

Di vago splendore 

Fregiata in Ciel'fu; — 


/ 


I. 


F^ortent virili peciote 
Laudémus pmnés J'eminam , 
Quae sanctitatis gloria 
tJbi(jut fulget ìnclita. 
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à. 

Ferita dal Diro * ~ 

Amor sovnimano ' 

Depresse il moadand 
Fallace piacer. ^ • • 

ÀI Ciel si rivolse ’ ■ ' 

Con petto 'costante , 

Drizzando le piante 

. Ver r arduo sentier. ' ^ 

Ad aspre astinenze • 

Voli' esser soggetta 
,E tenne diretta 
La mente ad orar. 

Pascendosi l'alma- / " 

Di un* esca sii grata 
Di gioja beata o .• 

S’ intese colmar. 



Haec iftHcto amore saucià \ 
f)um Mundi amorem 'noxium 
Horres€Ìt\ ad caelestia 
Iter peregit arduum, 

3 . 

Camem domani jejuniis , 
Dulei<pie mentem pabulo 
Orationis nuiriens , 

Caeli potUiir gaudiis. 

Tom,y. 5 

» 
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Divin Nazareno , 

Che ^rubbilo apporti 
Air anime forti., 

Munite di Fè ; . 

Faltor di alte cose , 

Concedf per Lei 
A’ prieghi de* rei 

. Favore. , e mercè. 

^ 5. 

Al Padre supremo , 

Al Figlio , che accanto 
Gli siede , ed al Santo 
Paraclito Amor ; 

Finche sull’ Empirò 
Ha il Trono un Dio solo^ 
De’ Santi lo stuolo. 

Tributi 1* onor. . 




4 . 

T\ex Christe ^ virfus f»rtium ^ 

Qui magna sòlus ^j^cis ^ 

Hujus p recata, quaesumujt 
^udi benignus suf^licti. > 

Dea Patri sii gloria » • 

Ejusque soli Filio 

Cum Spirita Paraclito 

Nane , et per omne saepulun. Amen- 
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INNI 


rCK 11 DEDIClZIOITE DI CKl CHIESA. 

Laus Ejus in Ecclesia Sanctorum. 

Ps. 149. V. I. 

INNO CI,XXX. 

Pel V tspro , e pel Mattutino della dedicazione 
di una Chiesa. 

Descrive S. Ambrogio , autor di quest' Inno , la cele- 
ste Cerusaiemme , splendidamente costrutta ' di una su- 
bliinissima spirituale fabbrica. La chiama visione di pa- 
ce , perché vi si contempla Dio. Fa riflettere che la ra- 
dunanza de’ fedeli in Terra è la -di lei figura in Cielo. 
Lik chiama altresi Sposa delTAgncHo^diviuo, giacché tali 
sono le belle anime de’ giusti. Essa ha dodici porte , 
che sono i dodici Aposkiii. Ogni porta ha dodici mar- 
garite , e queste sono le belle virtù. ^ In quella beata 
Città però entrano spezialmente coloro, che soffrono la 
persecuzione per la giustizia , giacché dovendo il som« 
mo Artefice comporre quel nobilissimo edilizio di pietre 
terse , e fulgide più dell’ oro , dee perciò ben purificar- 
le col fuoco degli afl'anni , e della tribulazione. 



del Ciel Città diletta , 
Bella , ed inclita Sionne ? 
O Magion di pace eretta 
Sopra vive alte colonne ! 


I. 


Chi mai jpuonne = i tanti egregi . 
Sommi pVegi = decantar? 


1. 


w aelestis Urbs Jerusalem , 
Beata pacis visto , 

Quae celsa de viventibi/s 


Dkjuiv^^. Gl- Jglt: 


X 


I op 

Sci pur tu , «che in Vito 'estolti 
L’alma fronte maestosa, 

Ne’ sublimi ameni colli 
A tc si anno , qual vezzosa 
Vaga Sposa , = le adorate 
Schiere alate = à circondar. 

à. - 

Desi inala alle divine 

Fauste nozze , il Genitore t 
Volle in dote il tuo bel crine 
Render cinto ^di splendore , 

E 1* Amore imraortal , santo 
. D’ ogni’ vanto =r ti colmò, 

•Sei Regina eccelsa , e bella , 

. 5ei la Sposa ^(wonala 

Del Re Cristo , e sei tu quella 
Y^ran Città da lui fondata , 

Che beata , = di celeste 
Aurea veste ti fregiò. 

^ f . ,*1 • ^ I . Jj ■ Ù ' À 

, , ....■■■itii i,|. I , • I Il . . Ai I 

Saxts ad asii^d tolleris , 

Spqnsaeque ritu cingerls 
Mille Angelorum millibus. r 

• ^ • r . 

serie nupta prospera , 

Dotata Patrìs gloria 
Pespersa ^ponsi gràtia^ * 

Regina formosissima , , ’ 

Dhristo jugnta Principiti 
Cadi corusca Civitas, 



D 


lOI 


3. 

Tu di gemme fiammeggianti 
Sei guernita , e le tue Polle , 
Spalancale a tulP innanti , 

N’ offpon 4iet^ immollai sorte 
Pra la Corte =a di quel RegnO)^ 
Di cui degno = 1’ L'oin non è. 
Ma virtù s’ egli ha per guida , »< u, i 
Se i travagli qui sostiene', - * , 

E nel suo Signor confida , .. 

Pur chiamalo alfin ci viene» ■ ù 
Nelle amene =- lue superne 
Soglie eterne =x a porre il piè.-. 

C , 4. 

Questa tua sublime mole 

Dalla cima sino al piano . 

È più fulgida del Sole-y v 
Che l’Artéfice Sòvran(;r-.. - ». 
Di sua mauo' =r^ ogni tua pietra 
Eà sull’ Etra = ripulì^ ’ -- 


'-VI , V ' 

Hinc margaritis emìcant y. ' 

^atentque cunctis ostia j 
Virtuie nomque praevia , 
Mortaìis illue ducitur , . 
dimore Chrisli pércitus 
Tormenta quisquis sustinet. 

4* 

Soalpri saluhrìs icti^us 
£t tunsione, plurima 
Fabri polita malleò 


.A 


V- 




f03 

Ei costrusse il gran lavoro. 

Con valevoli scalpelli , -t • 

Ei più terso assai delP oro 
Lo ridusse coi roaiielli , 

E gli anelli = stretti , .e uniti 
In bei siti = stabilì. 

5 . 

Al divin gran Padre eterno , 

Che dal* nulla trasse il Mondo , 

Al Figliuol , che vinse Averno , 
Ed al Divo Amor giocondo , 

Che fecondo = immensi doni. j 
Sovra. i buoni = sparge ognor ; 

Dia per sempre applauso , e lode. 

Qui la Chiesa Militante , 

Come mentre che in Cicl gode • 
L’alma Chiesa Trionfante 
Da festante = i bei tributi , 

Lor dovuti , = d’ ogni onor. 


Hanc saxa molem construunt 
jiplisque juncta nexibus 
Locantur in fastigio, 
r 5 . 

Decus Parenti 'dehitum. 

SU usfjuequaqme' Altissimo , 
Natoque Patris Unico., 

Et inclito P'araclito , 

Cui laus , polestas , gloria 
Mternn sft per saecula. Amen. 




INNO CLXXXI. 

Per le Laudi deU’ tJJìzio della,dedicaziont 
. di ùiM Chieia. 


io3 

j 


Una continuazione dell’ antecedente è questo In- 
no , ed in conseguenza allo stesso S. Ambrogio ascriver 
debbesi. Con esso ci si fa sulle prime vedere, come il 
divin Verbo dicese dal Ciclo a guisa di pietra , che da 
se slanciasi dalla sommità di un monte , e va ad im- 
mettersi in una valle. Pietra angolare vien di fatti Cri- 
sto chiamato, per essere quella pietra appunto, che Id- 
dio promise per bocca d’ Isaia al suo popolo nlloi*chè 
disse : Io metlerv nel Jondu.mento di S ionne la pietrd^ 
angolare , pietra provata , preziosa ^ Jbndala sopra il 
fondamento •. Vien pur chiamato Gesù Cristo p/etrn an- 
golare perchè congiunse nella sua Fede gli Ebrei, ed 
i Gentili , ed uni la Chiesa Militante colla Trionfante. 
Ci si accennà’ quindi nell'Inno ciòcche si fa nel Ciclo. 
Quivi una immensa turba di beati canta sempre : d'a- 
lute jil Dio' nostro, il quale siede sovra il Ti'ono , e 
all' Agnello ; benedizione, chiarezza, sapienza, rendime'n- 
di grazie , onore , rirtù , e fortezza ài nostro Dio in 
tutta f eternità. Ad imitazione intanto di quei felici Cit- 
' ladini la Chiesa Militante ognor grida : o Santo , e 
Santo , o Santo il Signore fddio degli Eserciti. Vien 
l'inno coBchiuso con un'analoga preghiera. 


D 


I. 


eir eterno Genitore 
La divina Unica Prole 
Uair eccelsa Eterea" mole 
Come pietra si slanciò.. 


A, 


1 . 


. ito ex Olympi oetuice 
Summi Panmtie FtUus , 
Ceu monti s descctu^ lapis 
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Qui discese , c unì <jueH^ ai^ 
Gran Magione alla terrena ^ 
E con forté aurea catena” ‘ 
V* ambe gli angoli anop.dò, 
2 . 

Ma il Soggiorno de’ beati 
Di Lei cantici rìsuona , 

Sol di Dio là si ragiona ^ 
Gloria (j^ivi a lui si dà. . 
Or quaggiù del pari ognuno 
. Intuonando'Inhi canori , 

^ Eco faccia agli almi Cori 
Di queir indila Città. 

3 . 

Questi Tempj. , 'o Re del Cielo. 
» Gloriosi ab I si tu rendi , • - 
Invocato qui discendi 
X tuoi fidil a visitar. 

Terras in imas decidens , 
Domus supernae , et infimae 
Vtrumque junxit anguìum^ . 

. 2 . 

Sed illa sedes Caelitun% 

Semper resuliftt Icfu^Lìius , 
Deumque Trìnun^ et Uniciw\ 

_ *^“5* conore praedicat - ^ / , 

jlli canentes Jungiinur 
Alinae Sionis aemuli, * 

. 3 .* 

^aec Tempia Rex Caelestium 
Jmple benigno Idmine ; 

Sue rogatus adveni ^ 



!Nè sdegnar gli ardenti voti 
■ De* tuoi servi', e ognun di noi 
De’ sublinji, doni tuoi . v v 
Fa che vegg^i colmar^ 

. . 4 * . 

1 sespiri , i caldi prieghi , 

Che a te porgono i fedeli , 

Lor deh l facciano dai Cieh 
Ogni grazia qui ottener. • 

£ de’ bei conces» doni 

Godan sempre fin - che^ 1* alme 
Sciolte alfin dall’ atre salvie 
Colà vadane a seder. 

... 5 . 

Al Fattor dell’ l^ni verso , 

A Chi por fè salvo il Mondo, 

£ allo Spirto lor fecondo , 

Che la vita al tiittq diè ; 

I‘Iebis(fue vota s,.scip€ , 

Et noUra ~corda jugiter ' ‘ 
Perfunde Caeli gratiai 

4 ' 

JIìc ìmpelrent fideltum 
Voe -s , pr>'ces supplicum 
Dotnus hentue miniera , 

Partistpie don s gaudemt 
JXonec soluto- c< rpor& 

Sodes beatas irupleant. 

5 . 

Vecis Farciti deiitum , 
Usqueipuaque Al lìssitno y 
Ratoipie l’atris Vnico > 
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Sia pur gloria , onor , trofeo , 
Potestà , virtute , impero / 

Dopo ancor che m sen’ del Vero 
yà 9 disperdersi la'Fè. 



Et inclyt9 Paracfito , 

Cui laus , potestas , gloria 
J^ttna sit per saecula. Amen» 
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INNO CLXXXII. 

Tnuo de Santi Atnbrotio ed Agostina. k 

Sempre che la Chiesa di Gesù Cristo c stala sotrgclta 
alle persecuzioni , non ha coalemporafieanicnlc il Signo* 
re lasciato di far sorgere in di lei sostegno validi di* 
fensori. la tal guisa dlfatli avvenne nel IV. secolo 
quando era essa contrastata dagli Arriani ^ Manichei , e 
Pelagiani. Agostino nativo dell’ Àfrica era uno de' ptù 
ostinati propugnatori del Manicheismo. Egli con una mol- 
titudine di discepoli recossi in Roma, ove ne’ pphLlici 
licei leggeva Rettorica , ed altre scienze umane. Sparsa 
in lontani paesi la fama del di lui sapere, passò dieiro 

E ubbliche richieste io Milano, ove si rete vieppiù cele- 
re il di lui nome. Avvenae'intantu che trovandosi Ar- 
civescovo di quella Chiesa S. Ambrogio , andava talora 
Agostino con i'suoi discepoli ad ascoltarne le sagre istsu- 
zioni , con animo di oppugnarvisi. S. Ambrogio fece al- 
lotta eoa dipnoi porgere all’ Altissimo pubbliche pregb c- 
rc per la conversione di Agostino. Enron esse da Dio 
esaudite , giacché ragionaixk) in un giorno il sagro Pa- 
store sulla incarnazione dill’’ etcìno Verbo, ne restò 
Agostinp convinto , e si compimse a segno , che dopo 
di aver dato«chiui segni di resipiscaiz.a , cercò di cs- 
sfte battezzato. Questa, funzione fu sollennemente ese- 
guita da S. Ambrogio , il quale sciogliendo in qncH al- 
to la favella disse '/’e Deum laiidartius,' A questa iptuo- 
nazione corrispose Agostino, e cosi - allernalivamcnte 
dando lodi all’ Altissimo , composero questo sublime can- 
tico. Il Padre Gian Lorenzo Rcrti nel libro 8 cap. i4- 
de Theologicis disciplinis dopo di aver esposte le cftn- 
troversie di varj scrittori ecclesiastici intorno all’ auto- 
re del sullodato inno , conchiude coll’ unifoiW3|-si a 
_ quanto si è qui accenna,to. La Chiesa Jutto gio^io lo 
recita in *rendimcnto di grazie al Signore, ed intende 
di sempre più far cosi palese quanto essa crede-, pro- 
fessa e spera, 

. ' ■ ■ ' ■ . i. 

*» "* 

./I 

V 


/ 
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I. 

-/V. Te sommo Dio possente , 

Ch'* hai sul tutto 1’ alto impero , 
Noi con labbro , e cor sincero 
OfFriam lode , omaggio , e onor. 

A (e sol ' che sei l’ Kterjio , 

D* opi vita il Padre , k ’l fonte 
L’ Universo a te la fronte^ 

Uìnil piega , o gran Motor. 

Gloria' ognora a te pur danno. 

Le sublimi elette Schiere , 

Le ruotanti Eteree Sfere , 

Le superne Potestà. 

AbJ:)assatè al tuo cospetta 
Tengon F ale i Cherubini , • 

U inchinar ia i Serahni • . 
La eternai tua Maestà. 



' -*■ e Deumlaudarr.uS’. te Dominum c'^nfìt mur. 

Tf. aelirnum Putrem orp.tiLs' Terra 

2'ibi omnei Angeli , libi Cadi , et i.n.'i'crsae 
Potestates. 

Tibi Cherubini , et Serc^phim inassabiìi ta-. 
xe preclartcnt. 
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Cou Lei cantici sonori ‘ ' ■ 

Nella tua Magion Reale 
. 11 Trisagio trionfale ì- 

Essi fanno risuonar. ■. " ” -- ’ 
Santo , s ’ ode intorno intorno 
Intuonare in dolce canto ^ 

E da tutti , o Santo , o Santo >i 
S’ ode sempre replicar. 

4 - . 

L>co;li Eserciti , o gran Dio , 

Tu la Terra , il Cielo ^ il mareV 
Tu gli abissi fai tremare , * * 

E del tutto reggi il, fren. 
dii mai fia die de^ tuoi vanti , , 

11 suo sguardo ovunque ei giri y 
].a grandezza non ammiri , 
jÈ stupisca in un baleù? i 


T , N •«. 


•~C 


%. •. .« 4 . « • 


- u e V 


■rr 

'..'S 




'i- • •• •- . , ■ • 

•A • ' 0 . ' .3y . ■ »' r • 

Sanctus Sanctus Sanctus* \ 

* Donànus Deus Sabaoth: ^ ’ 

■ Pieni surti Caeli , et Ter^ ma^smi» 

rise tuae. ^ - v 

■ V 
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5 . 

Te divin Monarca eccelso , 

Del Vangelo .'i Messaggieri , 

Te i Profeti, e i tuoi Guerrieri 
Celebrando stanno in Ciel. 

Quanto il Sol circonda T Orbe , 

E per quanto^il mar si estende ^ 
Al tuo Nome appiausa rende ’ 

• L* alma Chiesa tua fede!. 

6 . 

Ella in te , che il Padre sei - 
D’ infinita gloria immensa, 

Il Fattor del tetto incensa, 

Con costante , e .viva Fe. 

Air eterno tuo Figliuolo , 

E di en^ambi ^ divo Amore , 
Ella dà deLpari onore. 

Perchè un Dici voi siete, in Tre. 


5 . 

glorìosus Apostolorutn Chorus. 

Te Prophelaram laudabilis mtmems. • , 

Te Martyrum candidatus laudai exercitus. 
Te per orbem tcrrdtum ianctaconjilelur Ec-^ 
xlesia\ 

\ 6 .‘ 

Pafrem immensae majestatis. 

J^enerùndtt/fi tuittn rerum^ et urveurn Filiuniy 
òanctufn tjuoque P aracliium SpirUuiiu 
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Ma di quella gloria; eccelsa.- i.v 

Sèi tu, © Cristo rii gran Sovrano , 
Giacché dato fu m tua ranno ' 

11 comando, ed il .potar.. -- 
Li’ Increato C^uitor® , 

Pieno t« il dominio ^diede : il 
Perchè sei' di lui- l’» Erede' , ’» 

Parto sei del suo pensier: - 

8 . 

Per sottrarre il ■ peccatore» '<* 

Al rio giogo , ©nd’ #^a oppresso-. 

Nel Vergineo* sèn te stesso *.i , 

Tu volesti imprigionar; * - >• 

Ma infrangendo poi k> ' strale . - - 

Della fiera-,' e cruda morte • ’J- • 

Pesti alior del Cièh le porte ^ ' ’ 

. A’ tuoi fidi ‘spalancar. , < - ^ 


Tu Rece glorine Chrisle^ 

Tu Patris sempi ternus es Fili us. 

8 . ' ' 

Tu ad liberandum suscepturus hominem non 

horruisti Firginis uterum. * 

Tu deviato moriis aculeo , aperwsti ^^etien^ 

tibus regna C'uelorum, 
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Quivi tu sul drvin Soglio * ‘ ■ 

Fra le. Angeliche tue Squadre 
Siedi, a destra del gran Padre ^ 
Trionfante , e vincilor. 

£ tu stesso sarai quello , 

Che da Giudice in un giorna. , 

Far dqvrai quaggiù ritorno * 

Colmo d’ ira^.J. ,«, di ^ rigor, ' 

to. 

Or se tempo, è di clemenza , 

Aid)» tu , Signor , pièlate 
Di quelF, alme riscattate 
D«dr orrenda schiavitùi. . .. 

Deh I rammenta che di Averno, . 
Debellasti 1’ empio . regno. , 

Che il tuo- Sangue , sopra un legno 
Da ta sparso per^ noi fu... ^ , 

i ' I ‘ 

t . 

• .... 

■ ” ' * “ Il I I 

' » 1 I , . -jS 

9. 

Tu ad Jexteram. Dti scdes in gloria Patris. 
t .We*- cr^denjk eisc veuLurus^ ■ ' 

■ IO. ' 

'Te. ergo (^uacsamus tuisfamidis sub.’eni , «toa 
fretioi-o sanguine redc/nisii^ ‘ 


r V 


♦ 'Jt 

-li. 

Deh .l; pel paterno core ^ 

Tu la grazia^ „a »of concedi 
Che a lienipir quell’ alte sedi 
Pur fra* tuoi ti oldaqji uii dì., 

Dal tuo Gregge. Iqhgi sìa ' i.- . 

infemal nemico oltraggio , ■ 
Benedici il tuo retaggio j - . 

Salvi rendici così. ’ . 

■ *' ■ r^'. 

Le tue care agnelle guida 
Pel felice , e retto calle , - 
E da qitesla otuhrosa valle j 
Al del veggansi salir. ‘ 

Come lode^ a. te qui diamo , ^ 

Così fia chc'là feslauti . 

Ti venghiam con dolci canti 
In eterno a benedir. 



1 1 . 


' Eterna fàc cum sanóiis Cuis Cn glòria nw- 
merari^ , , , ' - 

‘Saìvùm 'fac populum tuum ) ornine et. b.e*. 
nedic h(^4i.tati^tuae.. 

I», 

Et rege eos., et ejstolle illos usque in aeternum. 
Per tingulos dies benedicimus te.. 

Et laudamus Nome'n tuum in taeculum , et 
in taeculum saeculi., 
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Ma se fragile natura 

A cadere ognor ci mena , 

Con la grazia tua raffrena ■ 

La rubclJa Tolontà*. ' 

Un tuo sguardo a noi benigno , 

Deh ! rivolgi , o sommo Dio , 

E dall^ empio fallo rio . 

Ci allontana per pietà. 

La clemenza tua trionfi 

Su i diletti figli tuoi , ' ' ■ / 

Giacche in essa ognun di noi ’ 
Ferma speme appieu forfdò. 

Ah !'se in te, Signor confido , / 

Se da tc protetto io" sono , 

Io confili , e in abbandono * 
No giammai non resterò. ’ 


^ i3, 

Disnare Domine die isto , sine peccalo nos 
custodire. ' ■ . ' 

Misererò nostri , Domine , misereré nostri. 

. ^ . .. 

' Fiat misericordia tua Domine Super' nos y 
quemadmodum speravimus in te.' 

fn ie Domine speràvCnoh confundàr in ae- 
ternurn. 
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Qui la Chiesa tace e noi 
Col- far eico a’ suoi concenti , 

Pur andremo in lieti accenti 
Ripetendo o^nor così : * 

Gloria sia per sempre al Padre , ‘ 

Al di lui Figliuolo’ eterno , - 
E allo Spirto lor Superna, 

Che di grazie ci arricchì. 




iO«'% -ì- 

, . iii'V i- 'in ‘.t 

•■•.ifci' • .c-i- 

; • * -, • K 'i 
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IN.no CLXXXIlk 

I • 

Sutia Gloria del Paradiso. 

Nel libro iotholAto -ZliV» Aurelìi Auguslini mtd ta- 
tiones •'trovasi registrala <{ue$t' InnOk Quantunque il me- 
tro latino sentbrà che kia opera de' lecoli barb iEÌpi, pidr 
non di meno 1’ esprenioni , e U vive imniagÌHÌ',i che 
■ei si scorgano sono talri che ne allettano lo spirilb , e 
ne rapiscono i cuori. L’t***'®*’® celebra 

&. Pie» i).iiniaui , nato in Ravenna nel secolo XI del- 
la Chieia. Egli fu monaco', e quindi Abbate neMlfoui- 
stero di S- Croce in Avellano. 11 Pontefice Stefano IX, 
lo creò Cardin.ile , ed indi gli conferì il; Vescovato di 
Ostia, In F.ebbrajo dell' annu 1073 morì egli 'in b acn- 
nella, età di anni sessantasci. O. lui abbiamo lettele, 
•crinoni , cd altre qpcre in quattro volumi , dc’quali ta 
spcxidlmcbte menzione il Cardinal Roberto Beitarinini 
nel libro de Scripiorjlms Ecclesiasticis. 

Con quest’ inno intanto, tratto da'seniìmenti di S. Ago- 
•tino ci vien de.scritto il Paradiso , e l’ autóre per adat* 
tarsi alla debolezza dell* umano intendimento, sembra 
che voglia farcene sulle prime una descrizione , per co- 
ti dire , Volgare , col’ fingerlo architettato di materiale 
fabbrica. Non V ha però chi non comprende di esser 
questa una perfetta allegoria , non dissimile da quella , 
eoe trovasi ne' sagri libri allorché ci vien figurata la ce- 
leste Gerusalemme , mentre i beali comprensori sono le 
preziose pietre , che compongono quell’ edificio spiritua- 
le. Cosi dunque 1’ autor dell'Inno dopo, la connata ma- 
teriale descrizione, passa ad internarsi nell'argomento', 
td a dipingere , per quanto lice all' uomo , 1' tneom- 
prensibile felicità di quella beata Magione, e gl' immen- 
si spirituali beni, che un Dio onnipossente ha saputo 
Imsù preparare a chi 1' am in Terra- 
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*. 

A . ' 

Ima cKc fai «i torpida? '[ 

' L’ ali' deh ì spiega or pronte- 
Corri anelante ihollrati ' 
immoEtal vità al Fonte.’* ' 





• L’ iiriprigisnato «paritò , 

Dal fragile -suo, velo •* ’ '•* 
Già braViia ah ! sì di scioglier»', 
Volar vorrebbe ; al ' Cielo. 


r .-r. 5 . ' '.■■'fc* ’nr 'jl-n i ' 

Ma dalia bella Patiìà ' ^ . .. ; ' 

F.sule condannato - 

Calma non trova il misero y ' 

^ Da^ mali è circondalo. ^ * 
Vorrebbe ài ceutro spin^^ersi ^ 

Sospira ognor gemente , * 

E la smarrita' gloria‘*« .... 

Ei tiene ognor presente. 







a. 


s'.V>*Vv 


d perennìs vitaè fontrminens sitivìt àrida. 
Claustra carnis praesto fi'angi clausa ffuae~ 


nt anima. 


.i-cr: 


.-*• 

'Gliseit nmhìt , elutìtatur rifui fruì patria , 
■Duat, pressuris, -ac aerumnìs se gemit ohnoxiam. 
(^uam ctm'iitfCum delitpiit^contemplatur gloriami 
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La idea del ben , che perdere a 

Gli fece il folle errore , ' ; . 

E ’I màl§ , die qui 1’ agita , 

Gli accrescono il dolore. 

Deh ! chi può 'mai descrivere* 

Quel lieto, e bel Soggiorno - 4 '^ •: , 
Di vive pietre, e nitide 
Arghiteltato , e adorno? ? 

; ; ■■ ì 

splende in quelPalfa Reggia 

Vago, gentil lavoro , . 

Le sale, i tetti, i portici f., - 
Gemme son tutti , *ed oro. ? 

D’ oro del par finissimo , 

Più terso de^ cris^jUi • ’ 

Son di quel P alma,, ed inclita 
Città gli alieni calli. 


3 . 

Praesens n^alum au'get boni perditi merfwriam. 

' JVam quis proamt^ tummae pacis- quanta sit 
laetilia? \ r . . * . , 

ubi viyis margaritis surgunt aedijiciiu 

. . e4- ’ 

Juro eelsa micant tecta , radiant trielinia. 
Solif gemmis pretiasis haec structura nectitur. 
Auro mando tanquan oitro Urbis via sserpitur. 
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Là fango impuro, e sordido,' , ?• 
Lordura non si trova , , 

Non freddo gel ,' nè ferVidq 
Estivo arder, si prova. ^ , 
Sempre il suo bel purpureo ^ ^ 

Serba la rosa altera , ^ 

E quivi eterna , e florida,. 

Ride la primavera. . - 

6 . 


Biancheggia il giglio , pd aurei ^ 
Ha il croco i suoi colori , . 
Perenni stilla il balsamo tn- ' 

I più graditi umori. 

Sempre colà verdeggiano ^ ^ 

I rigogliosi colli , .. 

Feconde ognor germogliano - 
Le piante , e J’ erbe molli, ? 




w Abftt Jimus , .deest limus , lues aulì a cemitur. 
-i fficffif i^orrens f aestas torrens .iUic nurujuam, 
saeviunt.. ^ 

Flos perpetuus ros^um , ver agii perpetuum. 

* iì; , •. . 6..' ■ ^ 

Candent lillà, rubescit crocus, sudai balsfimum. 
Fireni peata , vernant satù ;• ^ - 
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E nifcle , e Ulte scorrono ■ • 

I ruscelleUi , ’e i fiunn , 

Soavi intorno olezzano 
, Gli aromi , cd i profumi. ' 
Pomi , che noia marciscono , 
Veggonsi là sì belli , 

Che vagamente pentkino 
Da* fertiK arboscelli, ‘ ‘ 

lià i giri ®0n àlteanailo *■ ‘‘ 

Fra loro U Sol , la Lrma **y 
Stanno le Sfere iumfcckiK' 

Quel Ciel ifòili Ai«ai iOabrutìla. 
il sagro Alleilo h il' fbl^do 

Splehws^ j che ulti' «lofi céàé 
Che lultà scróprc iìlìliirfàif^t?' 
La nobile Giitade> • 

t' 



•0 * m * 


. , , 7 - . 

* rtm tntUis fnfiuunt. 

Pigmentoruht spirai odor^' iifuortt atemettum, 
Pendeat poma fioridoram non lapturu nc- 


morum. 







Non aìtemat Lana oiees ^ Sol ^ vtl cursus 
siderum. >•, » • * 

jégnus est /elicis ur^is futnen inOecidiium. 
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Ei sgombro va da tenebro , 

E d’ ogni spazio è privo , 

Èi porta un dì continuo 
Serenò , e ognor giulivo. 

I Santi , che ’l circondano 
Come iniìammati rai , 

Stan dopo vinto il Secolo , 
Lieti fra loro,. e gai.^- 
co. 

Lungi ogni tema , veggono ^ 
Compito il Jor tragitto , 

E 1' aspre pugne contano 
Dell'oste già sconfitto. 

D' ogni rea macchia liberi , 

Fuor dì mondano inganno , 
Combatter più non debbono 
Coi sensi ^ e con Satanna. . 


/ 





^oa!j et.^epipus desunt eiy di^mjgri i s. | 

Nam sancii tjuique velut Sol praeclaruS 
rulilant. 

Post triumphum coronati muiuo Cfnjubilant. 

V • ^ 0 . 

Et prostrati pugnas hostis jam securi numgrani: 

Omni lobo defoccati-, carnis bella nesciunU 

Tom.r, 6 


r_' '-I óyGoogk 


^ 1*’ 


l'i'l 


» ir.' 

Acquista il corpo fràgile ' 

Di spirto poi le doli', • 

E '1 corpo quindi , e V aniiiia 
Forraan gli stessi voti. , 

Contenti , impei-turbabili 

A inciampo più soletti ' ’ 

Non son , giacché spogliaronsi 
Degl’ incostanti oggetti. ' ' 

12 . , , 

E della prima ' origine ' v 

Scorti sul bel sentiero', 

La Verità contemplano 
! Senza verun mistero.' 

^’ital dolcezza succhiano 

A quel gran Fonte appresso , 

Ed è del loro esistere 
Lo stato ogoor lo stesso. 


9 


n. 

Cai'o facta spìritalis ^ et mentunum setUiunt. 
"Pace Multa peifruentes , scandalw non per~ 

ferunt, ■ ■ ' * 

12 . 

‘ • Mutahilihus exuti repetunt orieinem , 

Et praesentem verilati^ contempiantur speeiem. 
■Rine vitalem fontis hàuriunt dulcedinem. 
Inde statiah semper iidem existendi'ca-piunt' 
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i3. 

Chiari f giocondi, e vividi 

Non soflfron mai vicende , ; 

Morbi non, han, nè inveccliiansi , 
Bello ciascun risplende.' 
L’Eternità posseggono, 

Per lor l^età è finita , 

E quindi incorruttibili '■ 

Godono immortai vita,^ 

i4- 

Così ne avvien , che restino. 

Di morte i* dritti assoi’ti * 
Da quei , che in Ciel trionfano 
Resi immortali , e for^i. , 

Essi ben là discernono ; 

Colui , che nulla ignora , 

Scienza non v’ ha , che occultisi 
A chi. lassù dimora. 


i3. 

'Clciri , vividi jjucundi , nullis parent casihus. 
jéhsunt morbi semper sanis , senectusjuvenibus. 
Ubìc perenne tenent esse\ nani transire transiit. 
Inde virenti vi^entijlorent , corruplela corruit. 

• 4* ' - 

Jmmortalitatis vigor mortis jus abforbuit. 

Qui sciente/n cunctasciunt,qui nescirenetjueiint 
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r5. 

Ciascun di loro penetra 

Tutti gli altrui pensieri , 

* Ma son tra loro una^linà 
Gli afletti , ed i voleri. 

Beijichè , secondo il merito , 

Là guiderdon si ottieni*, 

Pur Carità fa cb’ amisi , . 

Negli altri un maggior bene. 

* - i6* 

Bene , che ognun eonsidlera . 
Qual proprio, e qual •comune; 
Da gelosia , da invidia 
Ciascun va quivi immane. - 
Siccome avvien cue 1’ aquile 
Corrono al cwpo intornò , 

Così si fii dagli Angeli, 

Da’ Santi in quel soggkttno. 


i5. 

Nam et pectoris arcana penelrant aléerutrurn. - 
Unum volunt, unum nolunt, uniias est mentiunii 
Jjicet euique sii divefsum prò labore meritumy 
Carilas haec suum , quod facit amai in altero» 

IO. ^ 

Propriumsic sìngulorum commune sic omnium. 
Ubi corpus , illic jure congregantur aquilae. 
^Quo cum Angelis et sanctis.recreantur animae. 
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Essi nel Cielo , e 1* anime 
Quaggiù , per allo dono , 

Del sagro Pan medesinao 
Corroborati sono. 

Ma quei beati Spb’ili 
Mentre lassù giojosi 
Del sommo Ben si pascono , 
Più ognor ne sori bramosi. 

i8. 

Noja non mai risentono , 

Benché satolli appieno , • 

Nò fia che il desiderio 
Lor turbi il- bel sereno. 


. ' JL. 








E nel nudrirsi estatici 

Stan es^ , ed anelanti 
In mezzo acquei melodici * ‘ 

Sempre festosi canti.' • ^ 




• ■ e- *- . • 

.f • * ^ 

■! 'I I. ‘ ■ 

. ' 17. ' '-J' 

Uno pane vìmnt ciyes utriustjue patriae. ' 
Avidi^et semper pleni^^uod habenijdesideranit- 

Non satietas fastidit , ncque fames cruoiaf. ' 
JMtiantes semper edml^ et tdenles inhiant» 


• 7 


126 

Ognor colà risuooano 

Nuov’ Inai ih dolci accenti , 
E sinfonie là odono , , 

E armonici concenti. 

Eterne , e degne laudi ^ , 

^ Dann’ essi a quél Sovrano. , 
Che riportar vittoria 
Lor fe’ sul Mondo insano.' 

30 . 

Oh quanto felicissime - 

Soli r alme , che- al cospetto 
Del sommo Re si trovano 
In quel beato tetto l 

Da colassù rimirano-, ■ *- 

Esse la Lutta ^ il Scde ,^ 

Le stelle , è corpi* eterei , 

. E la ^erraquoa mole. ‘ - . 


Novas semperharmoniasvox meloda concrepat. 
Et ih iubitùm 'prolàia milcent nuret organa. 
Digna,perquem sunt victores^ Regi dantprae- 
conia. 

A ... *s.» • 

- * 0 . , 

Fdix Caeli , quae pru^enlem Regem cernii 
, tifi ifechW oi^is f>$ln,imchiriàm._ 
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ar. 

Il corso ognor ne scorgono , 

Che stan con fenna legge 
Ad eseguir per ordine 
Di Lui , che il tutto regge. 

Figliuol di Dio , quai premii 

Sì belli dai su* Cieli * 

A quei , che qui combattono , 
E sono a te fedeli!. , : 

^ 32 . 

Deh 4 per pietà tu accoglimi 
la quell’ eccelse sale , 

Dopo die sciolto ^ e libero . 
Sarò dal cingol frale. v 

Tu fa eh’ io sia partecipe •' 
Della immortai corona , 

Che a’ figli benemeriti • 

Da te nel Ciel si dona. 


— * — «ifcM ut» r»«i* I II ■ i 

. ■ ai. 

Solern,Lunam, et globosa cum plaaetis sidcra. 
Chrìste palma bellatorum*^ 

aa. 

* hoc in munìcìpium. 

Jntroduc me post solutum militare cingulutn } 
Fao consortem donarvi beatonm emum. ^ 

y 
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a3. 

Ma qui con la tua grazia 

Deh ! mi rinfranca intanto^ 
Ond^ io per te sol abbia 
Di vincitore il- vanto. 

Dopo il conflitto acerrimo 
Ai servi iuoi riposo , 

E ’l ^ tuo divino gaudio 
Concedi , o Dio pietoso. 


— «=o»)30(SjOW»— 

Felice me ! se. gl(M-ia » 

Come qui rendo. V c onore 
Al Padre con tai Cantici , 

Al Figlio,, e al divo Amore ; 
Cosi pur fia eh’ io veggami 
V Reso da lor poi degno 
Di celebrarne i jdausi 
Per sempre in quel gran Regno. 

FJNS PEQL* INNI. . 


I 


23 . 

Praebe vir^ intxhausto laborantes pfaeìtoz 
:Ut quietem post procinctam debeas emerito , 
Z'eque morear potiri sine fine proemio. Amen. 
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AL CLEMENTISSIMO IDDIO. 

Atto di Pentimento 

Sulla Palinodia delV ABBATB 

PIETRO METASTASJO (a). 

» 

laca gli sdegni tuoi , - 

Perdona un infelice , 

Di tiu’ alma peccatrice 

Abbi , Signor , pietà. V. , 

Fa che da^ lacci suoi 
Sia pur quest' alma sciolta ^ m 
E in pace un’ altra volta 
Con te ritornerà. 

*• 

So che del tuo favore ^ i. 

Mio Dio , non son più degno , 

Ma scordati lo sdegno , 

Giacché sei Padre ancor. 

Coverto di rossore 

Già tutto io -sono in. volto, 

L’orrida voce ascolto 

Del mio funesto error. • « 


^^9 


(a) yiicbta co/nposizione lu d .lC autore siiujlnierite 
compresa in fine del secondo Tomo delta sua Uad.uione 
degl Inm allorclie nell’ anno 1817 ite fu data fuora la 
prima edizione. Tal canzoqelU venne quindi inserite iden- 
ticamei.te ni un ibncJiuolo intitolato eteiv/e 

d,!Ligunri, che fu stiiiipato in Napoli 
nell anno i8i 8 presso la TijiograGa di Giovanni de Boni». 
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Ovunque ognor mi aggiro 
£i siegue i passi miei , 

E ’l ben , che un disperdei , 
Mi pinge nel pensier. 

Invano ahimè sospiro 
Dacché ti abbandonai ! 

Trovar non so giammai 
Nè pace , nè piacer. 

4 ‘ 

Quando fra me, ragiono 
La colpa mia rammento , 

E da* rimorsi io sento 
Quest’ alma lacerar. 

Da mille ambasce io sono 

Da un mar di aj^nni oppresso , 
£ giungo fin me stesso 
Sdegnoso a detestar. ' 

5 . 

Io penso , che severo 
Sei Giudice , e Sovrano' , 

Cile mi difendo invano 
Dal giusto, tuo rigor. 

Ma so , che dolce impero 
Gli sguardi tuoi pur hanno, 

E che pietosi sanno 
Render contrito un cor. 

» 



« 


6 . 

Di sollevar ti piace 

Quelli , die oppressi sono , 

• Non sai negar perdono 
A chi confida in te. 

Goder tu fai la pace 

A un cor , che non è ingrato , 

Da’ palpiti agitato 

Per le giammai non è. 

. 7- 

Chi piange qu\ sincero 
La vita sua Tabella ' 

Qual sorte eterna e bella 
Da te nel Cielo avià ! 

Inimerso irr sen . dfel Vero 
Ritroverà 1’ oggetto 
Del pieno suo^ diletto, 

Di sua felicità. 

• 8 . 

Io stolto ahimè sprezzai 
Il tuo paterno amore , 

E volli il tuo bel core 
Di nuovo , o Dio , ferir ! 

lo sono , ah , tu lo sai , 

Da tante colpe oppresso 1 
A’ piedi tuoi conJPesso. jjj 
L’ insano mio fallir. ’ .. 

\ 


i3i 
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Dal visco , che mi tenne 
Suo prigionier sinora , 

Tu sol puoi trarmi fuora 
Puoi darmi libertà. 

Quest’ alma , che divenne 
De’ mali suoi la prova , 
Tu nel mio sen rinnova , 
E lieta allor sarà. 

10. 

È ver , son reo convinto , 
Ma abborro il fallo antico 
Peccai , Signor , ti dico , 
Altro ridir non so. 

La tua pietà mi ha vinto, 
Ella a parlar mi sprona , 
Ma chi di lei ragiona 
Dir tutto mai non può. 

11. 

Fu stolto il mio cimento 
Nel provocar tuoi sdegni , 
Ma di clemenza i segni 
Sempre il tuo cor mi offri 

Del folle ardir mi pento , 
Morir vorrei di pena , 
Detesto la catena , 

Che mi fè schiavo un di. 



Io parlo , ed in parlando 
Coi delti miei proccuro 
Trarrè al canmain sicuro 
Chi va lontan da te. 

Io parlo , e a te domando 
Pietà de’ falli miei , 

Il Padre mio tu sei , 

Sei P arbitro di me. 

i3. 

Un cor , che fu incostante 
Ma si pentì sincero , 
ColP amor tuo primiero 
Ritorna a consolar. 

Non più da questo istante 
Non sono più infelice , 
Se un’ alma peccatrice 
Tu torni ad abbracciar. 
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